
8ZZeita 10ÎRÎ0
DETa REGNO D'IT.A.LIA

Anno 1918 Roma - Martedl, 19 novembre Numero 273
I I .

,
i

DIREZIONE Si pubblila in Roma tutti i giorni non festivi AMMINIßTRAZIONE
Corse Vittorio Emanuele, 209-Telef, I I-3I Corso Vittorio Emanuele, 209 --Telef, I I-31

Annonasugnti Innerzioni

IBRoma,pressoPAmministrazione: anno L. 89: semestreL.dS;trimestreL.50 Annunzi giudiziari. . . . . . . . . . . L. O.3O $ per ogni JInea di colonna o

> a domicilio ed in tutto il Regno: > ad: > > so: >se Altri avvisi.
. . . . . . .

.
. .

.
. .

.

> o.4e ( spazie di linea.

AIP Estero (Paesi dell'$nione postale): > SO: >
,

> 48: > > 54 Dirigere led sta i
in aioni el iramente alla

4.188 abbemaznenti si prepdono presso *i'Amministrazione e gli Wifici Per le luodalità delle inserzioni Todansi le awwertonne in testa al
postali e decorrono dal 20 d'ogni mese. Foglie degH annunzi.

Uds surneio separato di 16 pagine o meno in Roma: eent. ta - nel Regno cent. Se - arretrato in Roma cent. So --- nel Regsso eeng. 40 - al2Æstero sessi. 60
Ëe il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

(/importo del vaglia postali ordinari e telegrafici, emessi o in pagamento di associa ioni, o per acquisto di puntate del giornale, dov#à essere sempre aumentato dellg
somma fissa di cen: ani cinque, rappresentante la tassa di Jollo per quietanza. - (R. decreto 12 ottobre 1916, fl. ¾10).

SOMMA.RI;O.
PARTE UFFICIALE,

IVlinistero dell'interno: Onorigcenze al valore civile.
Leggi e decreti.

Dooreto Luogotenenziale n. 1660 concernente l'avanzamento

deg(i4efficiali durante la guerra.
Docroto Luogotenenziale n. 1693 che reca disposizioni circa

l'applicazione del decreto Luogotenenziale 16 maggio 1918,
n. 716 concedente aninistia ed indulto ai capitani inarittimi
in comando di navi mercantili ed ai componenti gli equi-

• pagji delle navi medesime.
Dooreto Luogotenenziale clee nomina i membri del Consiglio

tecnico per la pesco e i consumi des prodotti pescarecci.
.

D1.sposizioni diverse.
Corte dei conti : Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla

sezione IV - Ministero per l'industria, il commercio e
il lavoyo: Comunicato - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra - Omaggi al Re e al Governo d'Ita-
lia - Gronaos italiana - Tologrammi Stefani - Inner-
zioni.

PARTE UFFICIALE -

MINISTERO DELL'INTERNO

ONORIFICE!WZE AL WALOR CIVILE

S. A. R. il Luogotenente Generale di S. H. il Re, su
proposta del ministro dell' interno, dopo il parere
della Commissione istituita con R. decreto 30 aprile
1851, nell'udienza del f7 novembre 1918 ha fregi.ato
con la medaglia d'oro il valore civile' la per-
sona sottonominata, in premio della coraggiosa e

filantropica azione compiuta nel giorno e nel luogo
indicato:

Alla memoria di Bonifazi Fortunato, brigadiere dei ,vigili, il 3 giu-
gno 1918, in Civitavecehia (Roma), con vero aprezzo del peri-
oolo e della vita,-presceglieva 11 posto più prossimo å due

« Mas > carichi di proiettili ancorati nella darsena del porto, a

bordo dei quali erasi sviluppato un incendio di benzina. Ed al
ripetuti inviti del proprio superiore di collocarsi altrove, per
restare meno esposto ai pericoli delle sempre più prequenti
esplosioni, rispondeva: < Permetta, comandante, che compia in-
tero il mio dovere ». Per poco ancorp, però, chè subito dopo
una Beheggia lo colpiva alla gola, lasciandolo esanitne, fulgido,
esempio di stoicismo, sul posto dove l'altissimo - sentimento del

dovero l'aveva chiamato.
Nella n'iedesima, udienza S. A. R. il Luogotenente

Generale di S. H. il Re ha fregiato con la medaglia
d'argento al valore civile le sottonominate persone:
Giuffrida_Alflo, soldato del 4 regg. artiglieria fortezza,il 17 aprile

1917,. in Lerici (Genova), senza aiuto alcuno, si calava audace.
mente in una profonda e vasta cisternas quasi ricolma d'acqua
e, ripescato un compagno che tentava suicidarsi, con l'altrui
concorso, lo traeva in salvo.

Cristani Giovanni, pastieciere, il 15 maggio 1917, in Saló (Brescia),
nonostante la avanzata età, spinto da altissimo slancio filan-

tropico, non esitava a lanciarsi nelle profonde ed dnsidioso ac-

que del lago di Garda, e, dopo sforzi lunghi e disperati, ne
traeva un bambino in imminente procinto di affogare.

Tarletti Mario, soldato del 32' regg. fanteria -- Ugetti Giuseppe,
barcaiuolo, dal l* al 4 giugno 1917, in Maecastorna (Milano), in
occasione dell'inondazione del Po e delPAdda che, rompendo
gli argini, allagavano completamente le campagne e le abita-

zioni coloniche, con una fragile barca, animati da non comune

coraggio altruistico, por tre giorni e due notti, afrontando im-

pavidi le insidie della veemente corrente, attraversavano con-
tinuamente la regione inondata per recar soccorso a een inata

di persone rimaste bloccate net eascinali.

Damini Rosario, barcaiuolo Fedeli -- Giuseppe, barcaiuolo, i giorni
1 a 4 giugno 1917 in Maceastorna (Milado), afRdati ad una fra-
gile imbarcazion'e, non esitavano ad affrontare la violents oor-
rente delPAdda ingrossata che, rotti gli argini, aveva allagate
le campagne Vicine bloccando, tra le altre, due persone rifue

giatesi su di una catasta di fascine quasi raggiunte dal travol-
gente elemento, e, con loro serio pericolo, riuscivano a raggiun,.
gerle ed a trarlo in salvo.

Cav. marchese Stanga TJelfonso, i.giorni I a 4 glugno 1917 in Mac-
castorna (Milado), dava nobile prova di elevato sentimento al-

truisti.oo, non seevro da aprezzo del pericolo, nello Jungha e
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faticoas operazioni di salvataggio di numerose persone sorprede
nelle abitazioni o nei .cascinali, dalle acque ,del ýo e dell'Adda
che, strariýando, si eráno cófigiunte attravbrso le campagne.
Per tre giorni continui prodigavasi indefessamente nel parteci-
pare personalmente al salvataggio di numerosi pericolanti, for-
nendo loro ogni soccorlio.

Guanstroli Giuseppe, di anni
.
14, 11 2 giugno 1917- in Etha Fucino

(como), attratto da grga invocanti ainto, acco'rpeva laddoye
un uomo, caduto in un,laghetto alluvionale largo e profondo,
stavajer affogare e senza indugio, quasi completamente. ve-
Stito, lanciavasi in quelle acque, riuscendo, dopo molti sforzi e
con seriospericolo di Vita,nell'altruistico suo soopo.

Mangora Carlo, mutatore, 6 luglio 1917, in San Secondo Parmense
(Parma), con non comune coraggio, sþinto da vero - slancio

filantropico, senz'altro aiuto che quello dei propri arti, osava
discendere in un posgo stretto e profondo, e, con l'ausilio di
una fune lanoiatagli dall'alto, tfaeva da quelle acque una bam-
bina cadutavi accideritalmente.

Renzanigo Alessµdro, soldato, nel dgposito centralo fotoelottrico, il
17 lugÏio Ï917, in Padova, ardim'entosimenia lanöiavasi vestito
nelle adqiis del Bacchiglione per rõeai sáõeorso ad una donna

gettatavisi a scopo suicida e, dopo non lievi sforzi, resi più fa-
tioosi dally resistenza; ppþosta dalla pericolanto i e dalla difn-
coltà della riva molmosa e coperta di erbe, riusciva a trasei-
narla verão la riva e, con l'aiuto di una corda lunefatagli da-
gli astanti, a trarla in salvo. -

Dondi Pacifico, soldato del 33° battaglionó contraerei, il 21 luglio
1917 in Bassi (Aquila), coadiuvato da'altro animoso commili-

tone, sebbene vestito e poco abile al nuoto, non esitava ad
afrontare le profonde e Toloci acque di un flume per recar
soccorso- ad pn vecchio cadutovi che stava per annegare riu-
scendo, con grave suo pejicolo, a trarlo inAlvo.

Giaccio Gännaro, guardia darcerária, il 21 luglio 1917 in Pgrma,
afrontava un'gfovane sentinado colto dà yhzzia che, armato di
lungo coltelp, thrivasi ininacciava i paliganti e, dopo lunga
pericolosà colluttazione, ríušeÍva à disarmarolil forsennato con-
sognandólo agli-kienti di pubblica sleurezza:

dovini Andrea, barcaiuolo, i giorni 22 o 29 Iuglio 1917 in Empoli
(Firenze), jur ehkend avanti negli anni, a oohi giorni di di-
stania in duo -diWtinti casi, data non dubbia prova del suo
aÍtruismo geffatidosi vestito nelle þrofonde acque delPArno

per strappate alla morte due giovanetti cadutivi accidental-
mente.

Alla utomoria df Piec,ð Gändido, soldato del 116• bãttaglione milizia
teithriale, il $9 luglio 1917, in Itimini (Forli), gettatosi nelle
isäilu'e del Marëëehiaaer salvare un commilitono áhe stava an-
'negatida, Veniva àìvinghiato fortemente dal pericolante si da
inabilitärloiet movimánti, Përiva gnindi iksiáme a tolui che
vbliva'saÏŸare, VittÏmä del droprio altruismo.

Bianohi'Ginieppe, Berge.nfo imággiore nel 680 fanteritÇ 11 31 luglio
l917ein Lasnigo (Como}, penetrava con altricommilitoni in una
casa minacciata, di inondazione dalle acque del Lambro strari--r
pate improvvisamente e riusciva,-con impavido coraggio, a porre
in salvo ben nove p'ersone che vi si trovav,ano raccolte. Non
esitava successivamente a ritornare nella stessaloasa per recu-
perare una sómma lastiatavi dal proprietario.

Rosati Giuseppe, d'ann1 13, il 4 agosto 1917, in Cantiano (Pesaro),
con non comtme ardimento, dall'altezza di ben quiattro metri,
lanciavasi nel gorgo di un torrente delle acqqe profonde e vor-
ticose per recar soccorso ad un bambino in procinto di allogare
e, affrontando ogni pericolo, riusciva nel suo intento.

Taccini Ottorino, mutilato, già sergente nel 263° fanteria, il 12 ago-
sto 1917, in Calcinaia †Piga), privo di una gamba, perduta in
combattimento per la patria, non esitava a lanciarsi in Arno

per trarre in salvo un compagno cadutovi ed in procint<fdi an-
negare, riuseendo, dopo sforri inauditi, e suo grando pericolo,
nel suo nobile intento.

Fontana Luigi, di anni 15, il 24 agosto 1917, in Parma, servendosi
della fragile catena di presa d'actlua, unico.tra i numerosi
astanti tiinorosi, non esitava a dalat'ai in un pàofondo pozzo,
semicolmo d'acqua, riuscendo a rintracciare e poseja a trarre
in salvo una bambina ancor viva che, cadutavi acci entalmente,
sarebbe indubbiamente perita.

Manfredi Giovanni, di anni 10, il 24 agosto 1917, in Parma, spinto
de puro sentimento altruistico, non esitava a gettarsinelle'pro-
fonde acque di un torrente per recar soccorso ad una bambin°a
accidentalmente cadutavi; avvinghiato dalla pericolanteedina.
bilitato nei movimenti, poteva, solo Aopo vivi e ripetuti sforzi,
trarla in salvo alla riva.

Sgavetti Temistocle, sottobrigadiere delle guardie di città, 11 24 set-
tembre 1917, in Parma, nottetemþo ed in una località deserta,
gettavasi sergi-vestito nelle limacciose e profonde acque di utr
torrente dove era caduto un carrettiere e con suo serio peri-
colo, per la resistenza oppost,a dal pericolante che trovavasi in

preda a convulsioni epilettiche, riusciva a trarlo in alvo.
Gatti Eedole, capo squadra dei telefoni dello Stàto,il 1° o tobre 1917,

in Roma, avvedutosi che un soldato erasi gettato nel Tevere a

scopo suicida, non indugiava a raggiungerlo, svestiti appená gli
.

indumenti più pesanti. Ma stremato di forze per la vi'va lotta
impegnata da quello seiagurato, tornava a riva solo quando
altro'animoso lo sostituiva nel nobile intento.

Childinello Giuseppe, caporal maggiore nel 2° reggimento d'arti-
glieria, il 1° ottobre 1917, in Roma, vedendo riuscir fani gli
sforzi di altro anirñoso per la resistenza che gli opponeva un
suicida nel Tevere,·senza esitazione accorreva in aiuto.Rimasto
solo nella lotta, per desistenga prodotta da stanchezza del co-

-raggioso predecessore, dopo lunga corsa a nuoto traevd in salvo
11 pericolante ribelle.

Zangaro Glacinto, soldato del 19° fanteria, il 5 óttobre 1917, in Co-

senza,,sedendo avanzare a corsa sfrenata verso vie niolto fre-

quentate due imbizzarriti cavalli senza conducente che tralha-
vano un carro vuoto, l'affrontava coraggiosamente ed ,afferra..
tone le briglie non allentava la presa, ,malgrado fosse trasei-
nato e travolto dalle ruote del carro, riportando grave danno
personale. Riusciva così a deviare la corsa degli infuriati ani-
mali che si fermavano urtando contro le vetrine di un negozio.

Pulvirenti Carmelo, brigadiere dei carabinieri Reali a cavallo, il 7
ottobre 1917, in Pietraperzia (Cattanissetta), per primo, p.ene-
trava grditamente in una casa terrena incendlata e, coëtretto
dal denso ed acre fumo a retrocedere quasi svenuto, riavutosi,
non desisteva dal suo altruistico intento, che, anzi, affrontando
nuovamente il lingueggiare delle flamme, riusciva, riportandone
scottature, a trasportare all'aperto un vecchio il quale per,
asfissia, soccombeva poco dopo. Con slancio ed abnegazione con-
correva successivamente allo spegnimento dell'incendio ed al
recupero delle niasserizie.

Bernardi Umberto, soldato deposito mitraglieri < Fiat », I'll otto-
bre 1917, in Bazzano (Bologna), vestito com'era, gettavasi nelle
violenti e limacciose aeque di un' largo e profondó canale e,
dopo non lievi sforzi, ne ti•aeva in salvo un bambino che,
traYolto dalla corrente, stava per essere.inghiottito dai gorghi.

Re Umberto, sarto (sordo-muto il 25 ottobre 1917, in Magenta
(Milano), vista cadere una glovane donna nelle acque del Navi-

glio, lasciata la bicieletta sulla quale percorreva la atrada
soprastante, insurante della propria imperfezione, Šlldava la
violenza della corrente lanciandosi in quelle acque insidiose e,
dopo sforzi non lievi, riusciva a trarre in salvo la periqolante.

Cortopassi Primo, soldato del 128° battaglioe milizia territoriale, il
1° novembre 1917 in Bologna, saputo che-una-donna stava an-

negando nel canale Reno, accorso nel punto più prossimo, si
gettava immediatamente in quelle insidiose acque ed a stento,
lottando con la forte corrente, rinsefva ad afferrare la perleo-
lante, già svenuta ed a trattenerla finchè, per mezzo di una
scala a corda, lanciatagli dagli astanti, la traeva in salvo.
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Nooito Lucianp, guardia di citth, il 2 novémbre 1917 in Roma, rin-
correva vna vettura di cui 11 conducente non aveva ottempe-
rato all'intimazione di formarsi per la veloeissima andatura

con cui percorreva il corso Umberto I e, raggiuntala in una

traversa adiacente quando aveva già investito una donna ed

un soldata, riceveva da uno dei passeggieri tal pugno in pieno
viso da farlo stramazzare al suolo, ripartandone danni. Nó

perció desisteva dal suo divisamento che, rialzatosi, proseguiva
la corsa fino a quando, con l'aiuto di cittadini e di carabinieri,
fermata la vettura, poth procedere all'arresto del solo viaggia-
tore rimastovi, pei'icoloso pregiudieato, gik tre volte disertore

dal fronte.
Orlando Leone, soldato nel 31° reggimento artiglieria da campagna,

11 19 novembre 1917 in Pescara (Chieti), accorso con altre par-.
sono sulle rive del Pescara da dove partivano grida invocanti

aiuto e vista una donna che dibattendosi in quélle profonde e

veloci acque, ne era traÑcinata ,iuesorabilmente, senza alcun

indugio, mosso da nobile sentimento umanitario, lanciavasi nel
fiume ed, affrontando ogni pericolo, aŒer'rava o traeva alla

riva la pericolante ancora in tempo per essere salvata.
Bastianetto Fernando, soldato nel 35° reggimento tanteria, il 30 no-

Vembre 1917, in Bologna, udito il tonfo di urt corpo caduto nel
canalo di Reno e scortavi, tra l'oscurità, una persona che si

agitava, vestito com'era si gettava nell'pequa, in quel punto
molto impetuosa, ed afferrato il periñolante, con grave pericolo,
lo traeva setti svenuto alla.riva.

Vercellino Serafina, basalinga, il 9 dicembre 1917, in Borgone (To.
rino), attratta da grida di terrore, accorrëva prontamento sulla
Dora e, malgrado l'oscurità e la sua inabilità al nuoto, avven-

turavasi in quelle fredde acque, riuscendo a trarne in salvo un

udmo che cadutovi accidentalinente, trovavasi in imminento

poricolo di annegamento.
Ciollaro comm. ing. Gustavo, comandante dei pompieri - Tirone

Gennaro, tenente dei pompieri, il 24-25 dicembre 1917, in Napoli,
Accorsi nottetempo là dove erasi verificata la rottura del tubo

rincipalo delle acque del Serino, di cui il getto aveva tra-

Volto la condotturâ del gas, la fognatura ed i p tii di sostegno
dell'energia elettrica, al comando di animosi dipendenti ini-
ziavano immediatamente,· con-intelligente dirottiva, le difficili

e pericolose operazioni, intese a
.

circoscrivere e Idiminuire i

danni del glÍsastro e, dando prova di non comune abnegazione,
paitecipavano personalmente, con lungo, indefesso lavoro, non
soevro di perjeoli, a numerosi halvataggi di persone bloccate

da quelle acque melmose.

Gaetano Esposito, guardia notturna -- Salomone Vincenzo, soldato
dgl 1° reggimento fanteria -- Do Dominici Itaffaele, vinato -
Spadara Pasquale,,gassista, il 2¢-25 dicembre 1917, in Napoli,
si liistinguevano per slancio altruistico e non comune sprezzq
del pericolo nel partecipare alle diffleili' operazioni di salvatag-°
gio di, numerose persone bloccate e minacciata dalle acque tra-

volgenti che, in seguito alla rottura del tubo principale del Se-
rino, avevano invaso alcune vie della città.

Marino Leone, carabiniere Iteale a piedi - De Angelis Vincenzo,
id. -- Mittarazzo Ciro, id. - Peluso Vincenzo,-id. - Alvari Al-
varo, id., il 24-25 dicembre 1917, in Napoli, diretti da un corag-
gioso sottuffleiale, davano continua prova di altruismo nelle

pericolose operazioni eseguite per circoscrivere .
e diminuire i

danni.di un grave disastro prodotto dalla rottura del tubo prin-
cipale dell'acqua del Serino e di altri condotti secondari e nel

parteciþare con lungo lavoro, non scevro da pericoli, al salva-
taggio di numerosi cittadini bloccati dalle acquo travolgenti.

De Luca Roberto, maresciallo maggiore CC. RR., il 24-25 dicembre

1917, in Napoli, dava continua ed indefessa prova di altruismo
dirigendo un manipolo di animost dipendenti nelle pericolose
operazioni'eseguite per circoscrivere e diminuire i danni di un

grave diastro prodotto dalla rottura del tubo principale del-

l'acqua del Serino e di altri condotti smondari o partecipava

con lungo lavero, tion scevrà da serio pericolo, al salvatag«
gio di numerosi cittadini bloccati dalfe acque travolgenti.

Troise Giuseppe, capo sezjone dei pompieri - Amato Alfonso, ini-
lite scelto dei pompieri - .landolo Giovanni, pompiere - Tau-

risano Giovanni, irl. - Biacino Giacomo, maresei'allo dei pom-

piori - Migliaccio Damenico, pompiere y Murolo Giovanni, id.
-, Pezzati Ernesto, id.-- Guarino Carlo, id., il 21.25 dicembre.l917,

. in Napoli, diretti da un coraggioso ufliciale, davano continua

prova di altruismo ne11e pericolose operazioni eseguite per cir-
coscrivere e diminuire i danni di un grave disastro lirodotto
dalla rottura del tubo principale dell'acqua del Serino e di.al-

tri condotti secondari e nel partecipare con lungo lavore, non
seevro da pericoli, al salvataggio di numerosissimi oittadinì
bloccati dallo acque travolgenti.

Muggeo Antonio, guardia di città, 11 28 dicembre 1917, in Padova,
perdurando un bombardamento aereo nemico sulla città, ar-
rampicavasi sulle macerio e sui muri pericolahti di una casa.

colpita per recar soccorso ad una persona rimasta sepolta tra
quelle rovine e, dopo faticoso lavoro, non scevro da serio pe-
ricolo, riusciva nel suo altruistico intento.

Soardi Paolo, studente, di anni 15, il 5 gennaio 1918, in Siviano (Bre-
scia),spiato dai più puro eroismo non ,esitava ad avventurarsi,
vesiito com'era, nelle freddissime acque del lago d'(seo per

recan sóceorso ad una giovinetta accidentalmente cadutavi, riu-
. scendo, con serio pericolo, nel nobile suo intento di trarla in

salve.

Caviglia I:orenzo, carabiniere ausiliario il 10 gonnaio 1918, in Ge-

nova, si slanciava arditamento alla testa di un cavallo che, fug-
gito libero dalla seuderia, erasi dato a corsa sfrahata por una

-via molto frequentata e, afferratane fortemente la cavezza, sel;-
bene due volto travolto, non desisteva prima di äverlo do-

mato.

Di Tullio Angelo, legnainolo, il 18 gennaio 1918, in Chienti (Foggia),
richiamato da grida di spavento ed aihto, mentre lavorava in

un boseo, accorreva idove un grasso lupo, 'assalito improvvi-
samente un vecchio, lo aveva atterrato e si disponeva a divo-

rarlo e, mosso dal più puro altruismo, arniato di un -semplice
bastone, con non comune coraggio, affrontava il feroce animale

e, dopo lunga e pericolosa lotta, riusciva ad abbatterlo.

Persico Michele, fruttivendolo, iL28 geslaio 1918, in Roma, non esi-
tava a lanciarsi nelle acque del Tevere,in un punto assai pro-
fondo od insidioso per travolgenti gorghi, per frarne in salvo

una persona gettatavisi a scopo suícida.
Fabrizio Alberto, soldato nella 134 compagnia italiana ausiliaria in

Francia, il 5 febbraio 1918, inchaudemy (Francia), con vero sprezzo
della vita, vestito o calzato com'era, gettavasi nelle acque del
flume Mosella per trarne in salvo un bambino cadutovi e, lot-

tando con la violenta o vorticosa, correnteg.riusciva nel suq in-

tento, dando nobile prova di innato altruismo.
Zuschi Gino, sottotenente del 4° genio, .il 17 febb'raio 1918,$n Bel-

flore (Verona), mentre un bambino veniva travolto dalla teloce
corrente dell'Adige, non esitava a gettarsi in quelle acque
frdddo ed insidiose, e, con suo pericolo, traeva in salvo il peri-
colante.

Capraro Ottavio, sergente del 5 reggimento fanteria, il 3 marzo

1918, in Girgenti, non esitava par primo a farsi calare, le-

gato ad una corda, in una cisterna, profonda 10 metri con 4

metri d'acqua melmosa, per salvare un ragazzo cadutovi; ma,
vinto dalle mefitiche esalazioni, privo .di mezzi idonei pel sal-
vataggio, era costretto a deristere dal nobile proposito.

Pezzino Salvatoro, maresciallo delle guardie municipali, il 3 marzo
1918, in Girgenti, con una scala di corda si avventurava per
ben due volto in una profon,da ed insidiosa cisterna per salvaro
un ragazzo a,ccidentalmente cadutovi, che altri aveva invano

tentata di soccorrero, o, dopo intenso pericoloso lavoro, coadin.
vato da altro animoso, rmselva a rinvenirlo tra la melma, pur-
troppo ormai cadavere.
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Nerelfi cosimo, guardÏa municipale, il 17 marzo 1918, in San Ros-

sore (Pisa), in vista di due pariglie di cavalli attaccati ad un

break che erami dati a precipitosa fuga sbalzando e travol-
gendo un soldato che Ji guidava,)eb,bene poco abile nel ma-
neggio, affrontava fisolutamente gli imbizzarriti animali, riu-
seendo con energiói sforzi i termarli, tra il plauso dei presenti.

Guaglian) Emilio, vice brigadlere dei carabÍnieri Reali,_ il 26 marzo
1918, in San Luoido (Cosenza), scampato da un grave disastro
fertoviario, sebliene gravemente ferito al polso sinistro, con
raro altruismo eŒ elevato sentimento del dovere, prestava tutta
l'opera sua, non scevra da serio pericolo, al salvataggio dei nu.
merosi feriti rignasti tra i rottami del*oonvoglio.

Portalupi Eligio, soldato ,nella l50Ba compagnia ptraglieri, I'8 aprile
1918, in Robecco sul Naviglio (Milano), svestita la sola giubba,
si gettaYa in un çànale. in cui era caduta accidentalmente una
bambina e, aterratala per le vesti quando già stavs per som-
mergere, Tincendo la furia vertigino%a della corrente che aveva
fatto desistere dal tentativo, di salvataggio gli altri astanti, la
tráeva alla riYa.

afei Giovanni, guardia di città, 11 9 aprile 19.18, in Piacenza, nel-
l'fstante in cui un convoglio ferroviário ginageva sul punto
dove una bámbina inconsciamente trovavasi, tra la commozÏoxie
dei prosenti, lanoiavasi kapidamente sulla pericolante scam-

pando con essa da sieura morte por la fulminea mapovra d'ar-
resto del treno.

Barbieri Ernesto, soldato nella 3a compagnia sussidiaria, il 2t> aprilâ
4918, in Monza (Milano), coa generoso inípulso ,Ianciavasi dal-
I'altezza di tre metri nelle acque del ûume Ì2ambro, in piena
per recenti pioggle.e, dopo seri, reiterati sforzi, vincendo la vio-
lenta corrente, tiusciva a trarre in salvo, un fanciulio che, per
.caso cadutovi, già veniva spinto tra i gorghi.

Oleari Ãmbrogio, guardia, di finailza, il 27 aprile 1918, in Torino,
audacemente affeòntava tre cavalli imbizzarriti che trainavano
un carro 14ilitan e, afferratone fortemente uno per il morso,
riusolva, con suo serio pericolo, a deviare la corsa dei focost
animali, costringendoli a girarq più volte attorno ad un picoolo
piazzale, e poscia a fermarsi. •

Ballerini Giuseppe,"contadino, 11 1° maggio 1918 in Casola di Luni-
giana .(Massa), sebbelie inabile al nuoto, vestito come era, non
esitava ad avventurarsi nelle torbide ed insidiose aoque di un
torrente per recare soccorsô ad un bambino ondutovi e, dopo
lunga, pericolosa lotta con la corrente, riusoiva nel suo altrui.
stico Intento.

Clerici Autonio, soldato ospedaletto da pampo.052, il 4 maggio 1918
in Vicenza, toltasi la giubba ed il berretto, Janciavasi nelle pro-
fonde e velogi acque del Bacchiglione, riuscendo, dopo lungo e

periglioso percorso, a trarre in salvo un ragazzo che, acciden-
talmente oadutovi, giá veniva travolto dalla' corrente.

Landi Natale, brigadiere delle guardie di città, l'8 maggio 1918 in
Torino, dopo movimentato e pericoloso inseguimento, animosa-
Ipente affrontava ed a 'colpi di soigbola riuèciva ad uccidøre un
grosso cane idrofobo che, sprovvisto di museruola, aveva già
morsicato parecchie persone, continuando a, minacciare i pas-
santi.

Brondo Pietro, soldato nell'Ils compagnia di sussistenza, il 9 mag-
gio 1918 in Savigliano (Cuneo), gettavasi a åcemente nelle
acque di un torránte, riuseendo a raggiungere ed a trasportare
alla riva un bambino che eravi caduto e che altro volenteroso
aveva inutiliente tentato di salvare.

Rizzo Ugo, fattorino,.di anni 13, I'll maggio 1918 in Milano, con
generoso slancio, abbandonato un carrettino che trainava, lan-
olavasi testíto.oome era, nelle veloei e larghe acque del canale
della Afartesana, riuseendo, non senza fatica, ad afferrare e con-
durre in salvo alla sponda un bambino cadutovi.

Ginifrida Angelo, studente, P 11 maggio 1918, in Montesantangelo,
(Foggia), nottetempo avventuravasi in una carnera ove erasi

sviluppato un incendio e, slidando il fumo ilitenso, riusciva,

con suo danno, a strappare alle flamme un bambino giå esa-
nime, concorrendo poscia, con altri accorsi, a digniputre i danni
dell'incendio.

Bonacina Giuseppe, daporale nella 509 batteria pepante syngale,.)1
19mgggio 1918, in Dolcé (Verona), alla vistal di un ragazzotra-
sportato inesorabilmente dall'Adige, gonfio per recenti pioggie,'
verso la presa di un molino, quasi completamente vestito, lot-
tando [strenuamente contro la - insidiosa corrente, riusoga a
trarre 11 pericolante alla riva, ancora in tempo per richiamarlo
alla vita.

De Chaud Enrico, di anni 13, il 21 maggio 1918, in Sora (Caserta),
spinto da non comune sentimento altruistico, unico tra i nú-
merosi astanti spaventati, lanciavasi vestito nelle acque di un
canale ingrossatosi por recenti pioggie, e, dopo sforzi non lievi,
riusyva a trarre in salvo un ragazzo che, cadutovi tnontre
stava trastullandosi, vi sarebbe indubbiamente perito,

Qstorero Giuseppe, soldato de13° reggimento alpini, il 23 maggio 1918,
in Coazze (Torino), superando slepi e dirupi rocciosi, accorreva
là dove partivano grida invocanti soccorso e vista nelle ague
di un torrente una giovane che ne era inesorabilmente tra-

. volta, non esitava a lanciarvisi, a raggiungere ed a trane in
salvo con suo serio rischio, la perieolante, la quale, esausta di
forze, brasi frattanto disperatamente aggrappata alla sporgenza
di un masso.

Michelueci Michele, operaio metallurgico -Mazzini Eugenio, id., il É
giugno 1918, in Colle di Val d' Elsa (Siena), smesso l'abituale
lavoro ed accorrendo alle grida di soccorso, si gettavano nel-
l'Elsa improvvisamente ingrossato e mettevano in salvo due
bambini rimasti cireondati dalle aogue su un banco di sabbia
ove si trastullavano. .

Sanchi Giuseppe, pensionato, il 28 giugno 1918, in Mirano (Venezia),
con generoso impulso accorreva in soccorso. di due naufraghi
pericolanti di cui uno aveva avvinghiato fort mente l'aÌtto
che aveva tentato salvarlo impedendogli ogni movimento e,.
gettatosi nelle acque insidiose, animatrici di molini, ove i due
si dibattevano, ritisciva a trarli in salvo entrambt G

Calamita dott. Ottavio, capitano riledico, il 28 giugno 1918, in Mi-
rano (Venezia), accorrendo age grida di socoorso degli aktanti,
svestita la sola giubba, gettavasi in un vasto e profondo bacino
animatore di molini, ove un soldato, quasi esausto di forzo,
dibattevasi per tornare alla riva. Ma, avvinghiato dal perico-
lante e trascinato in fondo a que11e aoque insidiose, sarebbe
rimasi;o Tittima del suo puro altruismo, senza l'intervento di

, altro piú. fortunato animoso.
Gasparini Renato, soldato nel 12° reggimento fanteria, 11. 17 lu.

glio 1918, in Senigallia (Ancona), attratto de grida invocanti
soccorso ed accortosi che un bambino,, caduto nelle acque di
un ûume, veniva tralvolto dalla corrente, vestito e calzato
com'era, non esitava a lanciarvisi e, dopo sforzi non lievi, riu-
seiva a trarre in salto il pericolante.

WalterErminio, soldato 51a sezione sann&Lil 17luglio!1918,in
Solagna (Vicenza), visto un militare in grave pericolo di an-
negamento nelle acque del Brenta, non esitava, Vestito colne
era, a lanciarvisi e, vincendo •la piena del ûume e la fortisk
sima corrente, riusciva dopo immani sforzi, a spingere verso
la riva il naufrago, dove,venivä tratto in salvo dagli astanti.
Esaurito di forzé e vinto, a sua volta, dal furioso elemento
che lo trascinava per non breve tratto, sarebbe rimasto vit-
tima del suo altruismo senza l'intervento di alcuni militari
che con funi riuscivano a trarlo a riva in gravissimo condi-
zioni astittiche.

Nella medesima udienza S. A. R. il Luogotenente
Generale di S. H. il Re, ha fregiato colla metiaglia di
bronzo al valore civile le sottonominate persone:
Turco Gintfrida Francesco, muratore, 11 2 aprile 1915, in Terranova

di Sicilia (Caltanissetta) durante un ineendio notturno, si AY-
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venturava su di una scala-porta, non troppo stabile, per soe-
corre due persono. in imminente pericolo, e con suo rischio, riu-
selva a salvarne una, essendo stata l'altga afndata alle cure di
altro volentéroso.

Montagna Giovanni, capitano di milizia territoriale, il 21 settembre
1916 in Napoli, sebbene inabile nel maneggio, non esitava ad
affrontare un robusto cavallo attaenato ad una carrozza pa-
dronale che, imbizzarritosi e presa la mano al conducente, con
la sua corsa minacciava l'incolumità dei passanti, ed afferratolo
fortemente . per le redini riusciva a fermarlo dopo eforzi non
lievi.

Gennari Luigi, commesso di negozio, di anni 17, il 28 febbraio 1917
in Parma, lanpiavasi alla testa di un tavallo che, attaccato ad
un bitoccio, erasi dato a correre lungo.una via affollata e, after-
ratolo per le redini, con energici strappi riusciva, non senza
suo pericolo, a fermarlo, evitando così sicure disgrazie.

Valperga Cipriano, guardia daziaria, l'8 marzo 1917 in Ivrea (Torino),
affrontava un cavallo che, attaccato ad un biroccio, erasi dato
a correre in una via in discesa ed assestandogli un forte pugno
sul capo, riusciva a farlo deviare e poscia a fermarlo.

Manca Gaetano, soldato 68° regg. fanteria, il 23 marzo 1917 in Mi-

lano, alla viita di un cavallo, imbizzarritosi per la rottura del
ballone di una ruota della vettura cui era attaccato, datosi a
fuga precipitosa con grave pericolo del cocchiere e dei nume-
rosi passanti, non esitava a lanc.iarglisi alla testa riuscendo,
con suo perico, a fermarlo.

Roncati Angelo, soldato ß° reggimento genio, il 7 giugno 1917 in
Novara, vestito com'era, gettavasi in un canale, dalle acque pro.
fonde e veloci, riuscendo a trarne in salvo un ragazzo cadutovi.

Vapoli Pietro, soldato nel 33* batt. contraereo, il 21 luglio 19 17, in
13assi (Aquila), prestava valido aiuto ad un coraggioso commi-

litone lanciandosi nelle pericolose aeque di un fiume e coope-
rava al salvataggio di un vecchio che stava per annegare.

Doda Mario - Rotondi Natale, soldati nel 334 batt. contraereo, il
22 luglio 1917, im Bassi (Aquila), prestavano valido aiuto ad
un ooraggioso commilitone lanciandosi nelle profonde acque di
un fiume, per cooperare al salvataggio di un ragazzo che, ca-
datovi, stava per annegare.

Jondi Paoillco, soldato nel 33° batt. contraereo, il 22 luglio 1917,
in Bussi (Aquila), oooperava con altri due commilitoni al sal-
vataggio di un ragazzo che, caduto nelle profonde acque di up
fiume, era in procinto di essere travolto dalla corpente.

Jazzi Agbinolfo, sottotenente di milizia .territoriale, il 31 luglið
1917, in Lasnigo (Como), durante, una plena improvvisa del
Lambro ohe, straripando, minacciava 'di travolgere l'abitato,
sebbene convalescente, accorreva, al comando di animosi suoi
dipendenti, 14 dove m'aggiore era il pericolo, e 'con attivitå, in.
telligenza e coraggio non comuni, dirigeva l'opera pericolosa
di salvataggio di numerose persone e di ricupero di materiali·

'antarella Antonio, sergente nel 68° regg. fanteria - Tola Gio-

vanni, caporal maggiore id. - Tonini Giovanni, id. id. - Ra-
Vielli Gofredo, soldato id. - Perversi Pietro, sergente id. -
Zani Riccardo, soldato id. -- Gatti Pietro, id. id. - Guerm4ndi
Fioravante, id. id., il 31 luglio 1917, in Lasuigo (Como), in oc-
casione dellb straripamento delle goque del· Lambro in seguito
ad un violento nubifragio, guidati da un coraggioso sottuffi-
ciale, non esitavano ad alTeontare la (uria dell'infido elemento

per recar soccorse a nove persone rimaste bloccate in una casa
minacciata di inondazione e, dopo lungo pericoloso lavoro, riu-
solyano a trarle in salve.

erraiolo Pasquale, sergente maggiore nel 686 fanteria, il 31 luglió
1917, in Lasnigo (Como), per recar soccorso. ad un reparto di
truppa bloccata in una casa gia circondata dalle acque del

Lambro, straripato improvvisamente, affrontava.Ia corrente per
lanciare ai pericolanti una fune con la quale potevano porsi
in salvo. Dava poscia nuova prova di altruismo traendo in salvo
un soldato già travolto dalla sofrente.

Latora Salvatore, caporale nel 68 reggimento fanti

ßecondo, soldato, id. - Sisti Ercole, id. id. - Oli
id. - Piazzano Carlo, id. td., il 31 luglio 1917, in I
durante un nubifragio attraversavano la correni

. straripato, riuscendo a raggiungere e salvare ur

sorpreso in una casa dalla corrente, sarebbe rin
mente travolto.

Rossi Giuseppe, sergente maggiore nel 686 fanteria, il
in Lasnigo (como), durante un nubifragio, sprez
colo, concorreva all'estrazione del cadavere di a
masta sepolta tra le macerie di una casa diroccat
l'opera sua con slancio ed abnegazione per il ri
teriali.

Arioli Domenico, sergente nel 686 reggimento fanteri
Mario, soldato id. - Morsio Eligio, id. id. - BC
id. id., il 31 luglio 1917, in Lasnigo (Como), ati
corrente del Lambro, straripato per un violent(
superando gli ostacoli frapposti dai materiali al
tavano valido soccorso ad alcune persone rimaa
una casa in parte caduta.

Monteealvo Vito, capraio, di anni• 16, il 1° agosto 19
accorreva in pronto aiuto di un aviatore che, oa
parecchio in finnime, era rimasto impigliato tra i i
seri sforzi non scevri ,da pericolo, riusciva a 1
avanzi e dagli iudumenti. Ciò non gli valee perð
il nobile intento di sottrarlo alla morte, Avvenutt
per le ustioni riportate.

Simonoini Giovanni,' manovratore delle ferrovie de
agosto 1917, in Roma, con rapido slancio, affert
fuori pericolo un soldato francese che, traversar
ferroviario, stava per essere investito da un con

giungente.
Camarda Frencesco, appuntato della R. guardia di fit

tembre 1917, in Tricase (Leoce), esponendosi a ni

colo riusciva a fermare una giument che, attao<
retto, aveva preso la mano al conducente, dand
per l'abitato.

Saracco Giuseppe, barcaiuolo, il 1° ottobre 1917, in Si
fieri (Alessandria), con suo pericolo fraeva da ce:
donna caduta nelle acque del Tanago,

Bissolati Carlo, soldato del 31° reggimento fanteria,
1917, in Longarone (Bélluno), con suo pericolo ril
in salvo dalle acque del Piave un bambino che,
corrente, stava per annegare.

Franchini Franchino, capostazione de,lle ferrovie de.
ottobre 1917, in Firenze, spinto da non eoinóne e

truistico, balzava nel mezzo di un binario dove t
dutavi, da altri infruttuosamente tentata di salvt
essere investita da un treno in corsa e, con fulm
traeva fuori di pericolo nel momento in cui sopra
convoglio.

Loretti Alfredo, caporale Croc,e Rossa italiana, il 9 ot
Firenze, noncurante del pericolo,1ancÎavasi alla ti
vallo che, attaccato ad un pesante carro, erasi di
per l'abitato e, col concorso degli estanti e del oc
sciva nell'intento di fermarlo.

D'Alessandro Giulio, tenente dei carabinieri Reali, il 21
in Roma, animosamente lanciavasi alla testa di u
attaccato ad una vettura, erasi dato alla fuga pi
frequentate, riuscendo a fermarlo dopo esserne st

Balzi Luigi, scaricatore di porto, il 23 ottobre 1917 nell
nova), dura,nte i lavori di scarico di carne congel
rosenfo, accortosi di un incendio che cominciava t

nella stiva, noncurante del pericolo, con altro ani
gno, tent hva con le mani di soffocare i primi
grado il fumo denso ed aereg ritentava altre volte
nell'ambiente fino a quando il rapido sviluppo
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non. repe superflua ogni alterioro, pertinacia nella nobile ini-
siativa.

Grassi Gaetano, scaricatore di porto, il 23 ottobre 1917 nella Spezia
(Genova), durante i lavori di scarico. di carne congolata, da un
pitoseafo, accot·tosi di un incendio che cominciava a munitea
starsi nella stiva, noncurante del pericolo, con altro animoso

. egt agné, tentava còn la propria giac a di soffocare i primi
sintomi. A igrado il famo denso ed acre, ritentava altre volte

diopenetrare nell' ambiente fino a .quando il rapido sviluppo
delle flamme non reso superflua ögni ulteriore pertinacia nexa
,nobile in'iziativa.

CroccòÌo Augusto, sergentè nel 182° battaglione milizia territoriale,
l'$ noirembre L917, in Roma, lanciavasi alla testa di un cavallo
che, attaogto ad í1n'barrdecio privo di conducente, erasi dato
alla fuga pär l'abitato e, afferratolo pop le redini, non senza

sub péricolo, riusciŸa a fermarlo.

Cannizzaro Giilseppe, guardia di città, il 14 dicembre 1917, in Roma,
con ammirevole slâncio ed esp*onendo a pericolo la propria vita,
riusoiva a fermare•ua 1mbizzarrito cavallo che, attaccato att
una êttura, erasi dato alla fuga per strette e popolate vie della
città.

La Graca Ernesto, carabiniere Reale a piedi.-- Vinci Armando, ca-
Íniere IVale -- Fusco Francesco, id., il 24-25 dicembre 1917,

in Napoli, parteoipavang con slaneig ed abnegazione alle .ope-
razioni di salvataggio di nainerose persone bloccate e minac-

ciate_ dalle acque travolgenti che, in seguito alla rottura del
tubo principale del Serino, avevgo invaro álcune vie della
città.

Beato cav. Giuseppe, capitano dei carabinieri reali, il 27 dioenibre

1917, in Genova, slanciavasi arditamen e alla testa di un ro-
busto cavallo che, attaccato ad un pesant.o. carro pearïco, presa
la inano al conducente, erasi ilato aÌÏa fuga in una -via a f-

follata, tiuscendo a fermarlo prima .ohe si verificassero di-

ograzie. *

GermañÚAlfonso, appuntato delle guardie di città, il 28 dicembre

1917, in Roma, coraggiosariente a1Trontáva e, non senza suo

perícolo, riuselva a fermare un cavallo che, attaccato ad una
- vettura, insensibile. alla mario del conducente, erasi dato a fuga

e òsa peri'abitatá.
Sarzano Luigi, on.vatore dí pietre, l'll geuniio 19f8,inQuarti(Ales-

sandria), confermando i sentimenti altraistici di cui aveva dato
piova in alt occasioni, calavasi in. un profondo pozzo e ne

, traeya 11 cadavere di aria personá gettatavisi,a scopo.suloida.
Variéschi Fraticesco, capo rriodeanico -- hallina Mario, soldato nel

14 reggimento d'artigliería, il 23.gennaio 1918, in Milano, ac-
cortisi ef1e due giovÏnette, in seguito a violento urto di una
motrice eléttrica oontro la sponda del Naviglio, erano rotolate

lungo la scarpata e,cadute nelle velo i e profonde acque di quel
clinale, non ààii Tano a tuffarvlai e dopo.seri ýforzi riuscivano
a trasgrtarle alla sppúda.

Zanischi arlo,aÉgilelurbano,41 23 gennaio.1918, in Milano, inse-
gtiiya e dhpo vivissima colluttazione, aiutato da altri collegl11,
riduceva all'irapotenza un militare arittàto di moschetto o baio-
netty il quale, in istato di esaltazione, dopo avere esploso
qualche colpo contro persone conosciute, avviavasi alla lati-

tanza.
Della Giokanna cav. Alfonso, commissario di pubblica sicurezza, il

10 febbrais 1918, in Tirenze, accortosi che un pericoloso pre-
giudicato, branJlendo minacciosamente un lungo coltello a ser-

ramanico, tentava colþirlo alle spalle, gettavasi risolutamente
sull'aggressore ed, afferrandolo per il polso destro, impegnava
una violenta colluttazione durante la quale tiportava una fe-

rita al palmo della mano destra. Col concorso di alcuni suoi col-
le°ghi accorsi,riusciva alfine a disarmare o ridurro all'impotenza
il maleonsigliato, mantenendo così forza alla legge.

E Ilueg Paetro, guardir inonicipale, if 17 febbraio 19:8, in lioma,
dopo eseoene stato trascinato par tratto non breve, riuselva a

fermare un imbinarrito cavallo che, attaccato ad una vettur;
da nolo sulla quale trovavansi due petsone, erasi dato alla fugl
per una delle vie più frequentate della città.

Patanè Gaetano, carabiniere Reale, il 19 febbraio 1918, in Catania
affrontava e, con pericolo del)a proprii incolutnità, riuscivan
fermare e domare un cavallo imbizzarrito datosi alla fuga ‡rai
nando una vetthra da nolo, il quale, dopo. avere shalzato i
conducente ed i passeggieri, stava investendo una vecchiëtts.

Moschei Gino, commeyso di negozio, il 26 febbrAio 1918, .in Più

dopo vari vani tentativi riusciva con suö rischio a fermare ul

cavallo che, attaccato ad un carra, adombratosi pel passaggi
di un tramway, davasi alla fuga con grave · pericolo dai. pas
santi e del conducente. .·

Ventresca Feliciano, ispettore della Società protettrico degli ani
mali, il 1° niarzo 1918, in Roma, acco tosi che il con°dutente c

un.carro carico, impotente di frenare il cavallo che 10 fraj
nava, era saltatq dal veicolo al quale .per 'la pendenza dell
strada era egevolata la corsa, per evitare l'investimentËdi u
gruppo di fanciulli, no'ncurante del pericolo, affprrato per ,
morso l'animale, riusciva a detiarne la corsa o a fermailo.

Salentino Alfonso, comandante dei pompieri, il 3-14 marzi l918, i
Girgenti, in due diverse occasioni non esii¡ava à fa¾ calÀre i
cisterne profonde e contenenti acqua inelmoka sprigionante mi
fitielle esalazioni, per rocke soccorso a persone ondutevi, dand
continua prova del suo ardimentoso altruismo.

Raina Costanzo, contadino, il 4 marzo 1918, in Elva (Cuneo), cc

una lunga corda fgeevasi calare 10 un' burrone con pareti .
picco, profondo ben 4tT metri, per recar soccorso ad un uon

implorante aiuto e, assicuratolo alla fune, riusciva con suo pt
ricolo, a farlo trarre in salvo.

Celia Rocen, soldato 13° reggimento fariteria - Romagno Domt
nico, id id., 11 6 marzo 1918, in Chirignago (Venezia), dì propt
iniziativa, accorrevano per par mano all'opera di spegnimen
di un incendia sviluppatosi in una casa colonica. Appresa cl
nelle camere superiori un vecchio rimastovi cortpva grave p
ricolo, animosamento sfidando il fuoco ed il fumo, riusoivano
trarlo in salvo.

Fratelli Giuseppe, guardia di città, l'll marzo 1918, in Livorno,ii
corso alle grida di aiuto di un bambino che trovavasi su 1

carrozzino traseinato da un cavallo imbizzarrito, si aggrappa'
coraggiosamente al collo dell'animale, riuscendo, dopo energ]
sfärzi, a domarlo.

Farris Angelo, bracciante, 11 13 marzo 1918, in Orosei (Sassari), y
stito com'era, gettatasi nello profonde acque di un aum

,

dopo sforzi non lievi, riusciva a. trarne salvo un bambino aó
dentahdente' cadutWi che stava per atTogare.

Parronchi Guido, caporal maggiore Groce Rossa itali;Laq,1119mar
1918, in Firenze, lanciatosi alla testa di un robusto cavallo d
lasciato incustodito, erasi dato alla fuga trasoinando unipeG
carro, riusciva ad afferrárne le redialidi si trase, con$w
lievi sforzi, dopo esserne stato trescinato per tratto non'brei
domava l'ambizzarrito anirnale.

Grungo Giuseppe, guardia di città, 11 24 marzo 1918 in Livorno,I
la corsa veloce yaggiunta dal cavallo infuriato di una vetta
da nolo,'il passeggere ed il cocchiere avevano dovuto salta
dal veicolo. E quando l'animale accelerava ancok la -sua a
datura, non editava ad affeoutarlo e, con onergici strapþi, ti
sciva a formaTlo.

Malinverni Francesco, operaio, il 2G marzo 19I8 in Brescia, d¿
esserne stato traecinato per alcuni metri, riusciva a fermt
un cavallo che, adaccato ad un carro, non sentiva più1a gui
del suo conducento e percorreva velocissimo le vie dell'abita
mettendo in pericolo la ineolmnità dei passantí.

G.illotti Vincenzo, sindente, JL anni 18, il 1° aprile 1918 in Mila1
Insina

,
dava pro a di coraggio el altruismo affrontandi

fermando con suo rischio un cavallo che, impizzarritosi,.et
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dato alla fuga per le vie dell'abitato trascinando €n cales-

6ÌRO.
Bottaro Gaetano, applicato delle guardie municipali, il 4 aprile 1918,

in Siracusa, affrontava e, dopo esserne stato trascinato per non
breve tratto, riuscita a formare, con suo pericolo,. un giovane
cavallo che, attaccatò ad iin carro, lasciato' incustodito, erasi
dato alla Taga per l'abitato, minae3iando l'incolumità dei

p9ssanti.
Malgioglio Francesco, guardia di città, 11 6 aprile 1918, in Roma, ri-

portandone danno riusciva a fermare un giovano e vigoroso

cavallo che, attaccato ad una vettura, aveva preso la mano al

conducente moitendo in pericolo, oltrechè la incolumità di tre

donne che trovavansi nel veicolo, anche quella dei numerosi

passanti.
Sulpise Fernand, marinaio dell'armata franceae, il 7 aprile 1918, in

Brindisi (Lecce), vedendo un cavallo che, malgrado la perdita
di una ruota del carro cui era attaccato, þroseguiva ad anda-

mento Veloco°uell'abitato della città,insensiþile glia guirla gio-
vanile cui era affidato, sebbene inabile del maneggio, non esi-
tava ad uffrontarlo ed a fermarlo, evitando così probabili di-
rgeazio ai passanti. .

Bossi Giusoppe, soldato nel 4° reggimento bersaglieriil 12 aprile 1918,
nell'isola di Calimno (Egeo), con >lancio ed abnegazione, sfi-
dando il famo di un camino incendiato, vi praticava un foro

per penetrare in una camera attigua e.trarno in salvo alcuni

bambini, concorrendo con opera energica ed intelligente a do-
mare l'incendio.

Barni Giovanni, guardia municipale, 15 aprile il 1918, in Firenze,
ànimosamente afferrava por la criniera un &mbizzarrito cavallo

sfrenäto datosi alla corsa per l'abitato con grave pericolo dei
p*ssanti, e avvinghiandoglisi fortemente al collo, riusciva a

fermarlo.

Bordignon Andrea, caporal maggioro nel 36° fanteria, il 16 aprile
1918, in Formigine (Molena), gettavasi vestito nelle acque di

un canalo in pisoa e dopo non breve pgrcorso a nuoto ne

traeva in salva un bambino accidentalmente cadutovi.
Searsi Andrea, vergente nel 4° reggimento bersaglieri, il 20 aprile

1918, in Torino, per recar soccorso ad un uomo accidentalmente

cadutovi, nop .ositava ad afrontare le gonfie ed Împetuose ac-

que della Dora, senza, poter riuscire, malgrado gli energici sforzt
compi iti, a raggiungere il pericolante, inesorabilmente travolto.

Carluccio Oronza, guardia di città, il 20 aprile 1918, in Torino, con

rapida mossa aŒerrava fortemente per le braccia un soldato

caduto da un vagone ferroviario in movimento e con forte

str.pps, non senza suo peri:olo, lo salvag da sicura orribile

morte.
Curcurù Vincenzo, pastore -- Napoli Salvatore, caporale nel depo-

eito cavalli stalloni, il 24 aprile 1918, in Cinisi (Palermo), non
esitavano ad affrontare un mulo che,.presa la mano al condu-
cente, lo aveva sbalzato dal carro cui era attaccato, dandosi

poscia alla fuga.lungo lo stradale che conduce a Cinisi e,,dopo
reiterati sforzi e con proprio pericolo, riuscivano a fermarlo.

Araldt hiario, soldato nel l° autoparco,il 25.aprile 1918; in Verona,
vísto un cavallo datosi 4 velocissima corsa trainando un .parroz-
zino sul quale trovavansi tin vecollio e due bambini ih prociato
di esserne sbalzati, non esitava a lanelarsi alla testa dell'im-

biz2arrito animale e, ,afferratolo per 11 morso, dopo visissimi
sf rzi, rinseiva a fermarlo.

Jerna Giuseppo, alipontato delleguardiedicittà,il25aprile 1918, in

Milano, .nceortosi che un cavallo attaccato a un carro carico

erasi dato a .corsa sfrenata, travolgen<lo il contecente, noncu-
ranig del poricolo rincorreva 'imbizzarrito as imale, e, after-

ratolo destramento per la redini, riestiva a fermarlo dopo es-
serno stato trascinato per alcuni metri.

Gabrie¶ Giutoppe, guardia di città, il29 aprile 1918, in Roma, valen-
dosi di una bicieletti, sorpassava un robusto cavallo, attaccato
ad un carrettino che erasi dato a precipitosa corsa avviandosi

por vio molto frequentato della oltta; lo affrontava posoia con
non comune coraggio e con suo personale pericolo riusciva a

formarlo.
Ratti Giuseppe, soldato nel 25 reggimento fanteria, 11 3 maggio

1918, in Monza (Afilano), toltasi 14 giubba, si gettava in un ca-
nale dove un bambino accidentalmente caduto stava por essere

travolto dalla corrente, riuseendo, a nuoto e con pericolo della
propria vita, nel suo altruistico intento di trarlo in salvo.

Peiretti Natalio, studente, di anni 16, il 9 maggio 1918, in Savigliquo
(G4neo), sebbene inesperto al nuoto, avventuravasi nelle aeque

di un torrente per recar soccorso ad un bambino cadutovi, ma
l'ardus impresa poteva essere portata a compiarento solo dallow
intervento di altro più idoneo anin10so.

Grassi Luigi, soldato nel 19° reggimento artiglioria da campagnat
l'll niaggio 1918, in Firenze, r¡chiamato da gesti di alcuno
donne, portavasi alla spalletta del flame Arno,e,Vistoánbam-
bino che stava per afTogare, sebbene poco abile nel nuoto, non
esitava ad immergersi nelle acque del fiume, riuscendo nel suo
altruistico intento.

Nave Duilio, vice brigadiere carabinieri Reali, il 13 maggio 1918 in
Roma con animoso slancio affrontava una imbizzarrita mula

che, priva di briglie, attaccata ad un carretto vuoto, erasi data
a precipitosa fuga per una via molto frequentata ed akerratala
per le narici, dopo non lieve sforzo, riusciva a fermarla.

Preto Giuseppe, sergente nel 2 reggimento bersaglieri, il 15 maggio
1918 in Roma, animosamente lanciavasi verso un carro carico

di legna, trascinato per vie frequentate da due cavalli datisf a
- velooe corsa e, afferrato per il collo il cavallo di stanga, rlix-
, sciva con suo perio,olo, a fare sterzare il carro contro un fab-

,
bricato ed a fepmare cosi gli imbizzarriti animali.

Rossi Eristo, soldato 26 compagnia bombarde, il 19 maggio 1918, in
Roma, intuito l'imminente pericolo che correvano i passanti,
tra,i quali numerosi bambini chetornavanodascuola,all'avan-
zarsi precipitoso di un imbizzarrito cavallo, attaccato ad un

carrettino, privo di conducente, lo affrontava aniatosamento ed
afferratolo per le redini riusciva a fermarlo,dopo essernestato
trascinato per non breve tratto.

Torchio Giacomo, barcaiuolo, il 20 maggio 1918, in Asti (Alessan-
dria), animato da elevato spirito altruistico, avventuravasi con
la propria barca nelle gonfle acque del. Tanaro dove galleggiáva
apparentemmte inanimato un corpo umano e,-con sforzi non

lievi, aiutato dal proprio figlio, riusciva a trarre .ancor vivo un
uomo gettatovisi a scopo sui3ida.

Paci Giovanni, di anni 12, il 23 maggio 1918, in Roma, con raro

ardimento, data la giovane età, non esitava ad affrontare le
profonde acque del Tevere per recar soccorso ad un bam-

bino che, òadutovi, stava per annogate e dopo non pochi sforzi

,

arrivava a trarlo alla riva, senza pur riuscire nol suo no-
bile.intento di sottrarlo alla morte, che avveniva poco dopo.

Vincenti. Marino, soldato nel 91° rejrgimento fanteria, il 25 mag-
gio 1918,,in Varese (Como), non esitava ad°affrontare ed Mfer-
rare gun mulo che, trainando un carro mUitare, sbalzato il
conducente, davasi a corsa veloce per una via della città

mo'sto frequentata e, sebbene trascinato dall'irabizzarrito ani-
male per tratto non breve, non allentava la pre.sa sino a quando
riusciva a fe'rmarlo.

.Paovenzal Max, studente, il 5 giugno 1918, in Livorno, unico fra
tanti presenti, non, exitava- a slanciarsi e, con seri sforat e

personale pericolo, riusciva a fermare un imbizzarrito cavallo

che, attaccato ad un carro militare, erasi dato- a velooissima
corsa attraverso lo vie più frequentate della città.

Gattani Umberto, manovale ferrovigio, 11 24 giugno 1918, in Castel

di Cosio (Bologna), con rapida ed arrischiata mossa riusoiva a

sottrarre dall'investimento un s liato che, scivolato da un con-
vog'io ferroviario in movimento, era caduto tra 11 marciaptedo
og il binario in imminente pericolo di essere str.itolato dalle
ruote della vettura successiva.
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Basili Stanislao, capo guardia carcerario, il 14 luglio 1918, in Fer-
rara, sebbene non pratico del maneggio non esitata a(I affer-
rare per la briglia un imbizzarrito cavallo che,. attaccato ad
an birroccino dal quale aveva sbalzato una donna, erasi dato
alla fuga e, riuscendo a fermarlo, evitava che accadessero die
sgrazie tra i passanti,

sei Raffaele, cantoniere ferrovigrio, il 4 agosto 1918, in Pergola
(Pesaro), dava non dubbia prova di altruismojeldi.coraggio
nei pericoloso salvataggio- di un (bambino cáduto e travolto

.
dalle acque di un torrente.

B. E. il ministro dell'internty ha quindi [premiato con

attestato di pubblíca benemerenza :

Pasquali dott. Franceseo, medioo chirurgo, il 9 luglio 1911, in Casti-
glione del Lago (Perugia).

Martelli Carlo, capitano della riserva, il 26 agosto 1915, in Brescia.
Barbarossa Vittorio, di anni 15, il 25 luglio 1917, in Fabriana(Ancona).
Robotti Aurelio, inuresciallo 68° reggimento fanteria, il 31 Iuglio

1917, in Lasnigo (Como).
Kluzer Giuseppe, sergente maggiore id., id. Id.
Paganini Dontenico, sergente id., id. id.
Mariattini Arturo soldato id., id. id.
01nelli. Taneredi, soldato .l° artiglieria da compagna, il 29 agosto

1917 in Roma.
Ferrari Giuseppe, barbiere, il giorno 11 ottobrg 1917, in Parma.
Ûatalano Antonio, guardis di ananza, il 16 dicembre 1917, in Venezia.
Di Faloo Gerlando, guardia inun icipale, il 14 inarzo 1918, in Gir-

genti.
Pennacchiotti Amalio, guardia di nuanza, 11 26 riarto 1918, in Róma.
Carosi Mansueto, guardia di ûnanza, il 26 marzo 1918, in Roma.

LEGO E DECRETI
Ïl numero 1000 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei dooreti -

del Regno conti¢ne il sagtiente decreto :

TOMASO DI BAVOIA DUÒA DI GENOVA
Luog'otenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
- per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITALIA -

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virtù dei pieni poteri conferiti al Governoidel Re

con la legge 22 makrgio 1915, n. 6"If ;
Vista la legge 21ugliof896, n.254, sull'avanzamento

nel R. esercito, e il regolamento per la sua esecuzione,
approvato con R decreto 21 luglio 1907, n. 626, e suc-
cessive modificazioni;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, = portante modi-

flogzioni alla legge gull'avanzamento nel R. esercito;
Vista la legge 21 marzo 1915, n 301, che porta ag-

giunte e varianti alle leggi sull'avanzamento nel
R. esercito;
Vista la lègge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli

uinciali de} R. esercito e della R. marina e il regola-
mento per la sua eseouzione, approvato con R decreto
18 luglio Int2, n. 867, -e successive modificazioni;
Visto il R decrete 14 luglio 1898, n. 380, che approva

il testo unico
. sugli s,tipendi e assegni fissi per il

R. esercito, e Je successive modificazioni;
Visti i Nostri decreti 22 agosto 1915, n. 1293; 26 set-

tembre 1915, n. 1494; 18 maggio 1916, n. 666; 5 no-
Tembre 1916, n. 1524;^10 giugno 1017, n. 014; 9 ago-
sto 1917, n. 1267, e 17 gennaio 1918, n. 62;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 600, col quale

è indetta la mob.ilitazione generale del R. esercito;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Stilla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'art. 3 del deereto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1085, ð so-

stituito dal seguente•
Agli effetti del § 224 del regolamento approvato con R. decreto

21 luglio 1907, n. 626, per l'applicazione della legge 2 luglio 1896
n. 254, la Commissione cómpilatrice delle proposte d'avanzamento·
si comporrà-delle autorità gerarchiche, nel numero massimo di tre,
dalle quali gli ufficiali dipendono all'atto del giudizio. Il numero
di dette autorità dovrà all'occorrenza ridursi in guisa da esclu-
dere:

a) il comandante di divisione .per le promozioni da sottote-
ziente a tenente;

b) il comandante di corpo d'artnata ed eventualmente quelli
più eleirati, per le promözioni ai gradi successivi;

dovendo essi esprimere il loro parere in funzione di Com-
missioné di grado superiore.
Le proposte d1 avanzamento per i sottotenenti saranno trasmesse

al Ministoro della guerra direttamente dal comando di divisione e

quëlle _relative agli usciali che rivestono i gradi di tenente, capi-
tano o maggiore saranno trasmesse al Ministero direttamente dal
comando di corpo id'armata sempre che gli ufficialij stessi .non di-
pendano da comandi ancora super1on, nel qual caso saranno questi
a trasmetterle. Quelle relative ai tenenti colonnelli ed agli altri
uffloiali più elevati in grado dovranno pervenire pel tramite del
Comando supremo (in guisa che su esse esprimano il proprio pa-
rere il comandante d'armata, dal quale gli ufficiali stessi eventual.
mente diperidano, ed il sottocapo di stato maggiore dell'esercito):

a) per tutti gli ufBoiali comunque dipendenti dal Comandp.
supremo;.

b) per gli ufficiali in servizio attivo permanente, non dipen-
denti dal Comando supremo, appai•tenenti allo stato maggiore gen
nerale, al corpo di stato maggiore, e alle armi di fanteria, ca-
Valleria, artiglieria e genio.
La Commiësione di primo grado s'intende legalmente co'stituita

anohe quando sia composta da un solo membro. '

Art. 2.

Per 11 periodo della guerra il giudizio sull'idoneita all'avanza-
mento degli ufficiali del R. esercito che vengono a trovarsi nello
condizioni sotto descriike é regolato come appresso:

a) per gli ufficiali comandati all'estero dipendenti dal 06-
mando supremo il giudizio per l'avanzantento in sede di Commis--
cione di primo grado è emesso dal generale addetto al Comando
supremo, e'd in funzione di dommissione superiore dal sottocapo di
stato maggiore dell'esefcito ;

b) per gli ufficiali comandati all'estero dipendenti dal Mini-
stero della guerra il giudizio per l'avanzamento in sede di Com-
missione di primo grado é emesso : fino al grado, di maggiqre ja-
cluso, dal capo.della divisione di stato maggiore del Ministero dëlla·
guerry e per gli altri gradi da un ufaciale generale appositamente
designato dal ministro della guerra; ed in funzione di Commissione
superiore rispettivamente dall'uffleiale generale suddetto e dal
sottocapo di stato maggiore dell'epercito;

c) per gli ufficiali appartenenti al Ministero della guerra e

af Ministero per leiarmi e munizioni e da essi direttamente dipen-
denti, il giudizio in funzione di primo grado è.dato dalle .autorità
militari gerarchiche da cui dipotidono gli ufficiali stessi, o da quelle
all'uopo designate, ove gli utliciali da giudicare dipendano da fun-
zionari civili.
Fermo restando il disposto di cui al precedente art. 1 ger quelle

promozioni dal grado di tenente colonnello in su che debbong es-

sere sottoposte al giudizio del sottocapo di stato maggiora dell'eser.
cito, il giudizio in funzione di Commissione di grado superiore à
devoluto ad un ufficiale generaie espressamente designato dal mi-
nistro della guerra ;
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d) per gli uffleiali comandati presso il Ministero della ma-

rina e altri Ministeri o Commissariati il giudizio per l'avanzamento
è regolato coine alla precedente lettera b).
Le autorità militari o civjli che sono preposte al servizio a cui

tali ufficiali sono addetti/ trasmetteranno preventivo rapporto sul

servizio dai medesimi prestato;
e) por gli ufficiali delle colonie o appartepenti ad unità au-

tonome ed oltremare, quando non sia possibile applicare l'art. I

del presento dooreto per mancanza di autorità militari gerarchiche,
si applicano le disposizioni della precedente lettera b).

Art. 3. •

Agli effetti delle disposizioni di cui ai precedenti articoli 1 e 2,
le proposte di avanzamento debbono ritenersi valide anche quando
le autorità componenti la CQmmissione compilatrice non abbiano

potuto riunirsi collegialmente per assoluti.impedimenti di servizio.
Il coriputo dei voti sare, in questo caso fatto con 11 norme di cui

al n. 16 ,del regolamento per l'esecuzione della legge sull'avanza-

fuento del R. osercito, approvato con R. decreto 21 luglio 1907, nu.
mero 626.

Art. 4.
In caso di discrepanza fra i giudizi di primo e secondo grado

R311e proposto d'avanzamento, il giudizio definitivo jdemandato al

ministro della guerra dall'art. 17 della legge 8 giugno 1913, n. 601,
è devoluto, per tutti gli ufliciali appartenti alle ùnità, comandi e
servizi della formazione di guerra, al capo e sottocapo di statomag-
giore; più particolarmente, esso é devoluto:

al capo .di stato maggiore por le proposte d'avanzamento al

grado di colonnello o superiori;
al sottocapo di stato rhaggiore per le proposte d'avanzamento

a tutti gli altri gradi, a meno che dello Commissioni che pronun-
ziarono il giudiz_io per tali ultimi gradi, non abbia fatto parte una
autorità di rango superiore a quello del coinandante di corpo d'ar-

inata, nel qual caso il giudizio defliiitivo dovrà essere emesso dal

capo di stato maggiore.
Ogni precedente disposizione contraria al presente articolo resta

abrogata.
Art. 5.

L'art. 5 del decreto Luogotepenziale 9 agosto 1917, n. 1267, è so-

stituito dal seguente:
.
Per la durata della guerra tutte le proposto di promozioni per

merito di guerra, per merito eccezionale ed a scelta saranno sot-

toposte all'esame di apposita Commissione permanente nominata

dal ministro della guerra e costituita come segue :

1 tenente generale coq rango di comandánte d'armata o di

corpo d'armata, presidente;
2 tenenti gelierali, membri.

Fungerà da spgretario un uffleiale superiore del Comando su-

premo.
Per gli ufficiali comunque dipendenti dal Comando supremo, le

deliberazioni della Commissione:

saranno definitivo per le promozioni fino al grado di tenente
colonnello incluso, secondo le direttive avute dal capo di stato

maggiore dell'eserejto ;
saranno sottoposte alla decisione definitiva del capo <Ìi stato

maggiore dell'esercito per le promozioni ai gradi di colonnello e

generale. ·

.

Per tutti gli altri ufficiali le deliberazi ni della Commissione sa-

ranno pure definitive fino al grado di t nente colonnello incluso;
ma per i gradi superiori, saranno - previo parere del capó di státo
maggiore dell'esercito - sottoposte alla decisione definitiva del mi-

nistro della guerra.

La Commissione stessa determinerà in quale ordine, assolutamente
indipendento dall'anzianith o unicamente subordinato ai meriti,
nonchè.sotto quale data gli ufliciali riconosciuti promovibili per
Part. 13 dèlla legge 8 giuguo 1913, n. 001, potranno conseguire il
grado o le veel del grado superiore.

Art. 6.
Ferma rimanendo la facolta concessa al ininistro della guerra dal

decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 955, il giudizio sospen-
sivo per le promozioni degli afneiali di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62, potrå essere pro-
tratto fino a tu.tto il primo anno°di servizio realmente prestato
dopo la ferita, lesione o malattia.
Per coloro peraltro che, in base alla ferita, lesione o malattia,

abbiano riportato giudizio di inabilità permanente a qualsiasi ser-
vizio o che non siano mantenuti o riassunti in servizio a senso del
decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, il giudizio circa
l'idoneità alla promozione eventualmente spettante, a senso dei so-
pra citati articoli 7 e 8, prima del definitivo provvedimento di Stato,
dovrà essere emesso non oltre la data in cui l'ufHeiale abbia ma-

turato il titolo all'avapzamento.
Art. 7.

La idoneità Ja dichiararsi per le promozioni di cui agli articolg 7
e 8 del decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62, dovrà es-

sere basata sul riconoscimento nell'ufficiale dei requisiti normali di
.avanzamento, a prescindere dalla inidoneità risultante dalle meno-
mate condizioni fisiche; ove l'esistenza dei predetti requisiti nor-
mali non possa essere eflettivamente sperimentata, potrà anche es-

sore presunta, sulla scorta dei possibili elementi di giudizio, redi-
gendo all'uopo motivato rapporto da allegarsi agli. ordinari doca-
menti d'avanzamento.

Art. 8.

Gli uffleiali a cui si applica il disposto degli articoli 7 o 8 del de-
creto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62, e il disposto dei pre-
cedenti .articoli 6 e 7 del presente dooreto, avranno diritto, se ven-
gano promossi dopo trascorso un anno dalla data in cui sarebbe
loro normalmente spettata la prontozione, a recuperare un anno

della anzianità perduta, a contare dal giorno in cui la promozione
sarebbesloro normalmente spettata.

Art. 9.

Agli ufficiali e sottufficiali di carrier4 del personale aeronautico
navigante che siano inidonei fisicamente per lesioni riportate in
servizio e a causa di servizio, spetta per le promozioni di cui agli
articoli 7 e 8 del decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62, il
trattamente prqvisto dall'art. 7 del decretö Luogotenenziale 'mede-
simo.

Art. 10.
Gli uffleiali'provenienti dai corsi allievi aspiranti ufficiali bombar-

dieri sono da considerarsi, a tutti gli effetti, ufliciali dell'arma di arti-
glieria (specialità borabardieri), ma potranno a loro domanda con-
seguire il passaggio nelle altre specialità dell'arma previo gitidizio
di idoneità da riportarsi in seguito ad un esperimento teorico-pra-
tico, le cui modahta saranno determinate dal Ministero dellaguerra
d'accordo col Comando supremo dell'esercito.

• Art. 11:
L'art. 8 del decreto Ldogotenenziale 10 giugno 1917, n. 944, 6

abrogato.
Fermo rimanendo a tutti gli effetti l'art. 17 della legge 2 luglio

1896, n. 254, hull'avanzamento nel R. esercito, si dispone :
a) pár l'avanzament& degli uŒciali richiamati dal congedo

dei corpi amministragivi, deve assumersi come unico ruolo regola-
tore È ruolo del servizio attivo del corpo di amministrazione;

b), per l'avanzamento degli ufficiali farmacisti richiamati dal
congedo deve assumersi come ruolo regolatore il ruolo degli ufD.
ciali medici del servizio attivo;

c) l'avanzamento ,degli ufRciali richiamati dal congedo che
ricoprano un grado di cui non vi sia il corrispondente nel ruolo
del servizio attivo dello stesso corpo o del corpo ohe, a senso delle
precedenti lettere a) e b), è da considei'arsi come regolatore, avrà
luogo, per il grado anzidetto, al termine delle singole permanenze
minime nel grado .stabilite, a seconda dei casi, dalle dispogizioili
attualmente in vigore.
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Art. 12.
dear o,Luogotenenziale 26 maggfd 1918, n. 792, non ó appli-

cabile agli uffleiali farmacisti discomplemento pei quali deve per-
tanto intendersi come rimasto .ininterrottamente di pieno valore•il
disposto dellkrt. 5 del dedreto Luogotonenziale 28 Inarzo 1915, nu-
mero 358.

Art. 13.
11 presente decreto avrà. effetto dal giorno della sua pubbleeaziono

nella Garretta ufficiale e resterå in, vi,gore per 11 durata della
guerra.

Ordiniamo cho .il preavate decreto, muniao del sigillo
deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
Iggggejgi jecreti del Regno d'Italia, mandýndo a
chiunque spetti di osserverlo e di farlo osservare.

Dato a Ëoma., addi 20 ottobre 1918.
TOMASO DÏ SAVOIA.

ORLANBO -- SUPELL1.
Visto, Il paardaýgilli. 51ccut.

17 nunter'o"10Wdella raccolta ufflälaiadelié leþgi e dei decreti
del Rogno contiene il seguente decreto:
'

TOMASO DI SAVOIÄ PUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di $ua Maesta

VITTORIO EMANGELE III
per/Brazia d1 Dio e por volonth della Naziono

RE D' ITALIA

Tu virtù dall' au‡orità a Noi delegate :
Visto il Nostro decreto 16 maggio 1918,an. 716;
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla propotta del ministro de¶a marina, di coilcertocol ministro di grazia, giustizia e dei culti;
Abbiamd decretato e decretiamo;
.

•

Art. 1.
Fuori dei casi proveduti alle lettere a) e b) dell'ar-

ticolo i del decreto Luogotenenziale 18 maggio 1918,
n. 116, jono condonale le pene restrittivo della li-
bega personale non superiori -a tre anui, e quelle pe-
onmarle non superiopi a L. 300>, inflitte o da inflig-geraf al papitani marittimi in comando. di, navi mer-cafflilted alläSersolio componenti gliequipaggi dellenavi mercantili, i quali siano incorsi in reati previsti
dal Oodice della marina mercantile o dal Codico mili-
tare marittimo.
Di altrettanto.sono ridotto le pene superiori.

Art 2.

'Sonolpplicabili al indúlto di al procedente ar-
tioolöf le did ÏziÑni dheni à dicolil e 5 ed al
capoverdo"dell'äff.'7 del decreto Luogotenenziale in
data 16 maggio 1918, n. 716.

Art. 3. •
Le disposizioni degli articoli i e 2 del presente de-

creto si applicano ai rbati ivi previsti, che siano com
messi sino a tutto il giorno precedent3 alla. data di
esso.

Art. 4.
L'art. 3.del decreto LuogotenenziÁle 16 magglo 1908,

n..716, beabrogato, e sostituito dalla seguenta• dispo
sizione:

< Sono esclusi dai beneficî concessi col decreto 16
maggio 1918, n. 7,18, e col presente decreto- i mar:t
timi imputati di diserzione mercantile alkestero i
quali, entro il termine di due mesi a donorrero dal

15 maggio 1918, non si siano presentati alle regie
autorità lier essere nuovantente imbarcati A

Art. 5.
' L'indulto concesso con l'art. 2 del decreto Luogoto-
nenziale fô maggio 1918, n. 716, è esteso alla pena
della sospensione dai gradi previéta dál 4 comma del-•
l'art. 6 ctel decreto Luogotonviale Ib maggio 1917,
n. 874, qualunque no sia la davata, inflitta o da in-
Tliggersi, come pena accessoria, per i re i previsti
dallo stesso art. 6, commessi sino a tutto il giorno þre·
cedepte allajata del presehte decreto.
Ordiniamo che iL presente decreto, munito del sigill'a

de.llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque
spetti di osservarlo e di

_

farlo osservare.·

Dato a Roma, addl 14 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - DEL SQNo. - Saccm.
Visto,17 guariasigili: SACCHI.

TOMASO Ï)I SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'iTALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
sto l'art. 4, 2° capoverso, del decreto Luogotenen-

zia' 18 agosto 2918, n. 1377, per -ciò che concerne il
< Colisiglio tecnico per la pesca. o i consumi dei pro-
dotti pescarecci » ;
Salla proposta dei ministri per l'industria, il cota-

mercio o il lavoro, per gli approvvigionameñti e i con-
sumi alimentari e per le armi ed i traspotti;
Abbiamo decretato e dec1%tiamo:

Árticolo unico.
A far parte del « Consiglio tecnico per la pesca e i

consumi dei prodotti pescarecci ».sono chlagrati i se-
grienti signori:
Bellemo avv. Pietro - Besana comm. Giuseppe -

Calapaj avv: Pietro - Célesia on. avv. Giovanni, de-
putato al Farlamento - Corsi on. vice-ammitaglio
Camillo, senatore del Regno - 1Wazzarelli prof. dottor
Giuseppe - Pacetti on. avv. prof. Dome.nico, deputato
al Parlamento - Pardini contr' ammiraglio R. N.
comm. Fortunato - Rava on. avv. Luigi, deputato al
Parlamento - Scano on. avi. Antonio,. dellutato al
Parlamento. ·

I ministri pro onefiti sono incarjcgti della specuzipne
di questo decret che sarà presentato alla Corte Aei
conti per la registrazione.
Dato a Roma, addì 20 ottobre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
.
ClUFFELLI - ŸILM - ÛRESPl.

DISPOSIZIONI DIVERSE
CORTE DEI CONTI

,
Pensioni privilegiatedi guerra liquidate dalla sezione'1V.

Adunanza del mese di novembre 1917:

Genitori.
Carnevate Vito di Fr es:o, soldato, L. 630 - Accatino Giuseppe

i Le nuo, 01., L -- Quadralp Salvatore lii Nema, capo-
iale, L. 810 - Ha isi Euss di Morelli Primo, soldato, L. 630



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DI ITALIA 3260

- occhi Dasid dj Francesco, caporale, L. 840 - Tirino Anto-
-nio dL Alessandro, soldato, L. 833 - Gaiardelli Ester di Ber-

toldi Luigi, caporale, L. 840 - Troian Gioacchino di Carle, id.,.
L. 840 - Iacovazzi Leonardo di Marino, soldato, L. 630 - Sa-

batini Nicola di Vittorio, id., L. 6311 - Robustelli, Giovanni di

Giovanni, id., L 630 -Gatti Ildebrando di Carlo, caporale, L 565
- Di Ciommo Miehele $i Michele, soldato, L. 630 - Madrignani
Sante di Giuseppe, id., . L. 210 - Graziano Maria di Gazzolino

Ermenegildo, id., L.'420'-- D'Orazio Camillo di Eugenio, id.,
L. 630 - Di Paola Pietro -di Giovanni, id., L. 630 - Maccarone

Nicolo dÏ Pietro, id., L. 630 - Marchesini Carlo di Marcellino,
caporal meegiore, L. 840 - Giustozzi Teresa di Marinelli Au-
gusto, soltiato, L. 630 - Campora Angelo di Santo, caporale,
L. 840.

Rosa. Antonio di ltalo, soldato, L. 630 - Graziani Giovanni di Gic-

vanni Battista, id., L 630 - Tassoni Camillo di Santuccio, id.,
L. 630 - Biondi Eugenio di Torello,.id., L. 630 - Bignotti Do-
mexica di Ragnoli Paolo, id., L. 630 - Guello Domenico di Giu-

seppe, id., L. 630 - De Paoli Giovanni di Alessandro, id., L. 63J
- Cambielli Girolamo di,Giuseppe, id., L. 630 - Rontinif Paolo

di Giuseppe, id., L. 830 - Magnoler Vincenzo di Sigifretio, id.,
L. 630 - Dinetti Alessandro di Tommaso, id., L. 630 - Tede-

schi Doutenico di Antonio, id., L. 630 - Cossu Francesca di

Meloni Mario, id., L. 630 - Toninelli Giovanni di Vincenzo, id.,
L. 630 - Gandiano Eustachio di Emanuele, id., L 630 - Bona-

metti Cesare di Giovanni, id., L. 630 - Ziosi Gennara di Ame-

deo, id., L. 630 - Ampezzan Maria di Levia Federico,id., L. 630.
Stefani Teresa di Mascellini Giusto, soldato, L. 630 - Zita Salva-

tore di Giuseppe, id., L. 630 - Urrú Ignazia di Albis Antonio,
id., L. 633 - Del Popolo Antonino di Francesco, id., L. 630 -
Zito Rosario di Salvatore, id., L. 630 - Spataro Vincenzo di

Fran esco, id., L 630 - Sfionga Giovanni di Pietro, id, L. 630
- Santarelli Carmine di Domenicantonio, id., L. 630 - Anelli

Giovambattista di Giuseppe, 'id., L. 630 - Pignataro Afaria di

Anelli Giuseppe, id., L. 630 - Sangiorgio Giuseppe di Ahnlio,
id., L. 630.

Scollo'Giuseppe di Domenico, soldato, L. 630 - De Fazio Napoleone
di Alfonso, soldato, L. 630 - Trevisiol Luigi di Erminio, id.,
L. 630 - Tullo Pietro di Michele, id., L. 630 - Da Rozze Pie-

tro di Angelo, caporale, L. 8 10 - Solliantino Luigia di Rosso

Giovanni, caporale maggiore, L. 840 - Scaglia Rosa di Ghidoni
Giuseppe', soldato, L. 630 - Preda Giovanni di Massimiliano,
id., L. 630 - Ceci Concezio di Giovanni, capora(e maggiore,
L 840.

Fagaeci Giacinto di Adolfo, soldato, L. 630 - Magavero Antonina
di Marsiglia Salvatore, id., L. 630 - Borrelli Raffaea di Mi-

chele, id., L. 680 - Salustri Caterina di Balerna Biagio, id., lira
630 - $irtori Giuseppe di Federico,,id., L. 630 - GorlIFrance-
sca di Fabbroni Aldo, caporale, L. 840 - Serra Rosa di Varetto

Natah•, soldato, L. 630 - Brambati Luigi di Giovanni, -id., lire
890 - Selloricóni Luigi di Filippo, id., L. 630 Bilotta Vittoria
di Condello Antonino, id, L. 630- Bombino Gennaro di Giuseppe,
id., L. 630.

Savasta Rosario di Domenico, capitano, L. 1720 - Gentili Costan-

tino di Ugolino, soldato, L. 630 - Franceschetti Costantino di

V,neonzo, id., L. 630 - Bressa Antonio di Vittorio, id.,.L. 630
- Pierini Ílosa di Santini Sante, id., L. 630 - Pro'eti Enri-

chetta di Pergamini Egisto, id , L. 630 - Sgura Prancesca di

Sunna Francesco, id., L. 630 - Cenderelli Emilio di Natele, id.,
L 680 - Andrei -Marianna di Cenderelli Natale, id., L. 630 -

Sparono Giovanni di Francesco, id., L. 630 -« Pradelli Angelo
di Antonio, id., L. 630.

Dal Maso Vittorio di Antonio, soldato, L. 630 - Di Carlo Cosme di

Germano, id., L. 630 - Marehotti Maria di Maggi Giovanni, id.,
L 630 - Blasoli Pietro di Gaetano, id., L. 630 - Barotto Ma-
rir.::a di Chiono .Giacomo, id., L. 030 - De Filippis Luigi di Ga-

aldriel', sold., L. 630 - Protelli Girolamo di Enrico, carabiniere,
L. 840 > Naione datmine di Gennaro, soldaj;o, L, 630 - Donati
Francesso di Pietro, id., L. 315 - Traverso Ëaolo di Tommaso,
id., L. 63).

CorsinigTeresa di Zanieri Francesco, soldato, L 630 - Tovoli Al-
Alfonso di Aroiso, id., L. 420 - Marchetti Natale di Domenico,
caporale, L. 840 - Miuzzo Antonio di Fioravante, soldato, L. 630
- Casartelli Abramo di Stefano, id. L. 630 - Balabio Giovanni
di Mauro e Angelo, caporale, L. 840 - Gramuzzo Carlo di Al-

fonso, soldato, L. 630 - Oliyieri Semplicio di Giosuó, id., L. 630
- Pallo Giuseppe di Lorenzo e Giacomo, caporale e soldato,
L. 840 - Marzó Giuseppe di Luigi, tenente, L. 1500 - Marti-

nelli Francesca di Troiano Francesco, soldato, L. 6302 Dondini
Luigi di Francesco, id., L. 630 - Bonasia Prudenza di gg-
picco Francesco, id., L. 420.

Solazzo Serafina di Russo Savino, sergente, L. 1120 - Paoloni Vir-

ginia di Scaramucci Bramante, soldato, L. 630 - FaÌ)ró Äntonio
di Giordano, id., L. 630 - Giaconelli Luigi.di Cataldo, ut, L. 630
- Cavaiani Gaetano di Cesare, aspirante ufficiale, L. 1500 -

Putiri Angela di Ortolano Mauro, soldato, L. 630 - Tramontana
Domenica di Aloisi Francesco, id.,. L. 630 - Auti Vincenzo di

Cosimo, id., L. 630 - Riccardi Giovanni di Giuseppe, id., L. 630
- Pentassuglia Pietro di Francesco, id., ,L. 630 - Milazzo Gae-
tano di Salvatoro, id., L. 630 - Di Pascale Giuseppe di Alfonso,
id., L. 630 - Don,ato Luigi di Angelo, id., L. 630.

Vegetti Angelo di Pasquale, caporale, L. 840 - Pasotti Ándrea di
Ascanio, soldato, L. 420 - Òpracci Antpnio di Romano, ii.,
L. 630 - Di Sarro Nicola di Bernardino, îd., L. 630 - Tosolini
Luigi di Angelo e Giuseppe, id., L. 630 - Trevisan Luigi di

Lelio, id., L. 630 - Betti Annunziata di Lauri Mattia, caporale.
L. 840 - Semeria Fulgenzio .di Settimio, sergente, L. 1.120 -
Mangano Pasquale di Giovanni, soldato, L. 630 - Aresta to

di Nicola, L. 630 - Di Bella Antonio di Gaetano, id., L. 630 -
Carlobelli Albina di Cesarone Bruno, id., L. 630 - Benäti Giu-

seppe di Pietro, caporal maggiore, þ. 840 --- ŠcaÌtrito, AndËea
di Antonino, soldato, L. 630 - Piana Giovanni di Giuseppe, id.,
L. 630 - Cecere Laura di Colapinti Vitantonio, id., L. 63) -
Pedron Girolamo di Giovanni, id., L. 630 - Marmorato Seba-

stiano di Alfonso, caporale, L. 774 - Adorno Brigida di Abbo.
lito Carlo, soldato, L. 630 - Valladerio Antonio di Giuseppe,
id., L. 630.

Giandalone Giuseppe di Antonino, soldato, L.630 - Biancone Maria.
di Cicerale Alfredo, id.,•L. 630 - Giaquinto Lucia di Di Idu-
meri Giovanni, id., L. 630 - D'Arsið Giotanni di Angelo, id.,
L. 630 - Fiorini Gioconio di Adamo, id., L.630 - Plunisi Gina
seppe di Salvatore, caporale, L. 840 - Mangieri Donati di Cir-
diello Angelo, soldato, L. 630 - Terenti Pietro di Giovanni 9.,
L. 630 - Lazzareschi Quintilia di Natali Adolfo, id., L 630i

Sica Elvira di Lamonica antonio, id., L. 630 - Portuesi An-
tonio di Giuseppe, id., L. 630 - Righetto Luigi di Pasquale, id.,
L. 630 - Bersan Filornena di Moretto Antonio, id., L. 630
Vailati Seranno di Giovanni, id., L 630 - Simone'Mi hole di
Leonardo, id., L. 210 - Capellíni Siro di Ferruccio, caporales
L. 840 - Mania Francesco di Andrea, brigadiere, L. 1120 i

Fulieri Mariano di Pietro, soldato, L. 630.
Morello Atigelo di Giacinto, soldafo, L 030 - Zambini Angelo dL

Mario, id., L 630 - Bolognesi BelÏino di Giuseppe,,id., L.630 -
Pandolfo Maria' di Russo Luigi, id., L. 540 - Pinto Matilde di

Carrello Pasquale, id., L. 321,67 - Di Giuseppe Francestö, ca-

poral maggiore, L 840 - Boschian Bailo, soldato, L. 6 .-

Arrigone .Rosa di Trotti Primo, id., L. 630 -. Didonna Giovan
Battista di G.- Battista, id., L. 420 - Castelli Teresa di Borgod
novo Romeo, id., L 630 - Brandolini Dionaira di Bonazza Luigi,
id., L. 630 - Gallian Domenico di Angelo, caporale, L. 840 -
Sechi Caterina di Demole Giovanni, soldato, L. 630 - Norone
Frantesca di De Luca Emidio, id., L. 630.
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Ciesla Francesca di Lo.Forti Angelo, soldato, L. 680 - Tranchina
Salvatore di Giuseppe, id., L. 630 - Davica .Siotanni di Giu-

seppe, id., L. 630 - Gatti Giuséppe di Giovanni, id., L. 630 -
Ingrosso Gaetano di Giovanni, id., L. 630 - Fichera|Giovanni
di Gaetano, id., L. 63(b - Zepini Isola di Marnii Angiolo, id.,
L. 630 - Tilotta Giuseppa di Infranca F'rancesco, id., L. 630 -
Lombardi Pietro di Giacomo, id., L. 630 - Çernetti Enrichetta
di Bonaccini Luigi, id., L. 630 - Nardello Francesco di Giu-

seppe, id., L. 630 - Gabeglieri Clementina di Vanzi Gino, id.,
L. ô30.

Amasulli Giuseppe di Michele, soldato, L. 630 - Innbeenti Luigi di
Romolo, id., L. 630 - Pagano Giuseppe di Giovanni, id., L. 630
- Cecoarelli Secondino di Alcide, id., L. 630 g Scali Marina· di
Aronne Domenico, id., L. 630 - Risso Adelaide di Rozzo Pa-
squale, id., L 630 - Vullo Vincenza di Genuardi Vincenzo,
id., L,. 630 - Gattolin Sante di Vittorio, caporal maggiore, L. 840
- Varrani Isidoro di Giovanni, soldato, L. 630 -- La Cattina
Domenida di Gigliotti Gonnaro, id.,.L. 630 - Di Bernardo Gae-
tano di Pasquale, id., L. 630 - Marone Chiarina di Caserio Ba-
vino, id, L. 630 - Canepa Rosa di Ottonelli Paolo, id., L. 630.

.
ungsnao

PER I/INDUSTRI.A, E 40MMERCIO BE .IJtY080
$ MINISTERO DEL TESORO

00MUNICATO.
Borsð ufBoiale dell'oro .agli effetti dell'art. 39 del Codios di com-

mereio e deB'art. «1 dei dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, déterminato il giorno. 16 novembre 1918, da valere dal giorno
18 al gi rdo 24 novembre 1918: L 120,18.

Roma, 17 novembre 1918.

co IsrcoasI
MIN·ISTERO DELLA MARINA

IL MINIST,RO
. ,

Visto il deoroto Luogotenenziale 3 febbraio 1918, n. 161, che per
la durata della guerra, e sino a sei mesi successivi alla dichiara-
zione della liace, provvede alla sistemazione militare det funzionari
amministrativi del corpo delle

.
capitänerie di porto, apportando

altresi variazioni al ruolo approvato con la legge 2 luglio 1908
n. 318 ;
Visto 11 decreto Luogotonenziale 10 maggio 1918, n. 040, circa il

reolutamento e Pavanzamento del personale del ooi·po delle capi-
tanerie di porto ; -

Visto il deoreto Ministeriale 15 luglio 1918, che, in applic4zione
all'art. 6 del citato decreto I,uogotenenziale 16 maggio 1918, n. 640,
detta le norine riguardañti i concorsLper titoli ai posti di aspi-
ranti pel corpo delle capitanerie di porto ;
Visto il decreto Ministeriale 27 settembre 1918, col quale fu aperto

un conedreos per titoli, a quaranta posti di aspirante dl.porto e fu
stabilito 11 teimine del 15 novembre 1918 per la presentazione delle
domande i ammissione al concorso e dei relativi documenti;
Risomosciata l'opportunità di proregare 11 concorso suddetto;

Beereta:
Il termine per la presentazione delle domande 'di ammissione al

eencorso per titoli a quaranta posti di aspirante di porto (sottote -

mente) nel corpo delle capitanerie di porto, aperto con decreto Mi.
misteriale 27 settembre 1918, e per la presentazione dei documenti
celativi è prorogato sino a tutto il 15 dicembre 1918.
Per l'ammissione al concorso i richiedenti non dovranno avere

superato il 30° anno di età al 16 dicembre 1918.
Rimane in tali sensi modificata la notificazione annessa al citato

deoreto Ministeriale.

Il presente decreto sara comunicato alla Corte del Conti per la
registrazione.

Roma, 12 novembre 1918.

DEL BONO.

PARTE NON UFFICTA TÆ
CRONACA DELM GUERRA

Settori esteri.
L'Agentia Etefani comuniga :
PARIGI, 17. - L'armata americana di occupazione partirà do-

magi mattina dal fronte della Mosa in direzione di Lussemburgo.
Gli'americani farango la loro entrata in Germania; come armata a
sð. Nessuna truppa athericana accompajinerà il maresciallo Foch
nell'occupazione di Metz e di Strasburgo che verrà effe,ttuata sol-
tanto dai soldati francesi. Non si è ancora calcola†,o quanti giorni
Parmath americana impiegherå nella sua marcia. Le trúpþe alle
quali questo cðmpito è stato affidato sono forma‡e dalle divisioni
che hanno più duramente combattuto sul fronte della Mosa e per-
ciò dal quartier generale non è stato Ananato alcun ordine ten-
,dente ad accelerare la loro marcip. L'Armata di occupazione porta
con sè tutto quanto le può occorrere, poichð non può contare sulla
possibilità di fare requisizioni di alcuna specie nei ‡erritori da oo-•
caparsi. Ciò non significa che sarà proibito ai soldati di acquistare
per loro conto privato ciò che i tedeschi sono disposti a vendere
loro. Ad ogni modo nessuna proibizione di queita specie è stata
impartita.
LONDRA, 17. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dioe: •

La seconda e lá quarta armata ganno continuato la loro avan-

zata. Oggi le nostre avanguardie hanno raggiunto la linea generale
Florennes-Charleroi-Senefe-Hal.
LE HAVRE, 18. - Un comunicato belga dice:
Le nostre truppe continuando la loro svanzata conformemente

alle condizioni dell'armistizio hanno raggiunto oggi colle loro teste
di colonne la linea generale Baesrode (ad'est di Termonde)-Alost.
Per una misura di sicurezza generale una brigata di. cavalleria

rafforzata di artiglieria e di carabinieri oielisti è stata spinta su

Bruxelles e un reggimento di cavalleria å stato inviata a Malines.
Depositi di inunizioni sono esplosi a Bruxelles, presso le atazioni

del nord e dek sud e di Schaerbeck, appiccando il fuoco
.

alld sta-
zioni stesse.

PARIGI, 18. - Un comunicato ufficiale in data di stasera dice :

Le nostre truppe hanno continuato stamani la loro avanzata acy
colte con crescente entusiasmo dalle popolazioni. 11 nemico ha ab-
bandonato un enorme materiale in locomotive, vagoni, parchi auto-
mobilistici, depositi di ogni specie.
Migliaia di prigionierî francesi, russi, inglesi e italiani rientra-

no nelle nostra linee in uno stato estremamente miserevole.
Nel Belgioiabbiamo passato la ferrovia Beaurain-Floi·enville; più

ad esÊ abbiamo raggitmto la linea Hofagne-Bortrix-Straimont-
Jamoigne nella regione a stid di·Neuchateau.
In Lorena occupiamo Saiut Marie aux Chênes, la riva sud della

Nied tedesca, Crehange sulla stradà di Saint Avolf e costeggiamo
l'alta Sarre a monte di Fenestrange.
Le nostre truppe' hanno fatto il loro solenne ingresso in Sarre-

bourg noncho a Dieuze e a Morhange che sono stati ieri raggiunti
dai nostri elementi avanzati.
In Alsazia abbiamo passato il Colle di Saverne e abbiamo istallá†.o

le nostre avanguardie alle porte di Wasselonne e di Meuseld. Più
a sud siamo in vicinanza del Reno dal nord di Neuf Brisach fino
alla frontiera svizzera.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 32H

Lo popolazioni annesse non cessano di .dare alle nostre truppe
commoventi attestati del loro amore par la Francis. .

PARIGI, 18. - Un samunicato uffleiale americano in data di sta-
sera dice :

La terza armata ha continuato oggi la sua avanzata sul terri-
torio sgombrato dal nemico.
Alla sinistra le nostre truppe attraversando la frontiera belga

hanno occupato Virton ed hanno raggiunto alla sera Etalle 6 Saint-

Leger fra Le Chiers e la Mosella. Esse hanno oltrepassato Spin-
court e l'importante sistema ferroviario situato fra Longuyon e

Conflans. Alla fine della giornata sono entrate nella storica piazza-
forte

.
di Lonwy in prossimita delle frontiere della Francia, del

Belgio e del Lussemburgo. Più a sud esse hanno occupato Audun
le Roman e la città di Briey importante centro metallurgico della
Lorena.

PARIGI,,18. - L'incrociatore corazzato Amiral Aube e i caccia-

torpediniere Enseigne Henry e Magon, inviati dalla marina fran-
cese nel Firth of Forth per partecipare alle operazioni della conse-
gna della flotta tedesca agli alleati sono arrivati il 17 corrente a

Rosyth.•
Le corazzato, gli incroeistori da battaglia, gli incrociatori leggeri

e i cacciatorpediniere tedeschi che devono essere consegngti agli al-
leati si troveranno nel giorno indicato nel punto che é stato Ioro

Assato, eeeetto il Seidlitz e il Dresden, che si trovano attualmente
in riparazione. I sottomarini cominbieranno ad essere consegnati il
20 corrente in ragione di 20 al giorno. L'ammiragliato tedesco ha
fatto sapere che 94 sottomarini sono già pronti ad essere conse-

gnati sanza alcun ritardo.
LONDRA, 18. - Un comunicato del Ministero della guerra dice:
Le truppe anglo-russe sono gntrate in Baku 11 17 corrente e sono

state ben ricevute dagli abitanti e specialmente dalle classi popo-
Iari. I turcht nei tre ultimi giorni prima della loro ritirata si sono
abbandonati a sacoheggd.

Omaggi al Re e al Governo d'Italia

ROMA, 18..- Appena giunta la notizia dell'occupazione di Zara,
la presidenza dell'Associazione nazionale Pro-Dalmazia ipviò a S. M.
il Re, il seguente telegramma :

« Sua Maesta il Re - Zona di guerra.
Nella soleane ora che vede sventolare sulle prime città dal-

mate redente l'invocato tricolore d'Italia l'Associazione nazionale
Pro-Dalmazia italiana salutandovi Re di una patria più grande
stesa.dal Brennero alle Dinariche e signora del stio mare invia alla
Maesta Vostra il suo reverente e riconoscente saluto e il voto che

Pimpresa liberatrice non s'arresti che al limite del nostro secolare
diritto consacrato dal sangue di Erancesco Raimondo martire del

nuovo risorgimento italico. Viva l'Italia. Deputato Colonna
Di Cesaró, presidente - Ìomaso Sillani, segretario generale ».
Dopo il suo arrivo in Roma S. M. il Re ha cosi fatto rispondere

dal presidente del Consiglio :

« On. Colonna Di Cesarò - Roma.
S. M. il Re mi incarica di esprimere alla S. V. Oo,. la sua viva

gratitadine per i sentimenti di fervida italianità espressigli a nome
della patriottica Associazione Pro-Dalmazia, nell'ora in cui si com-
plono i più alti destini della patria.

Orlando ».

Altri telegrammi inneggianti alla mirabile vittoria ed al compi-
mento delle aspirazioni nationali l'Associazione stessa ha inviato
al generale biaz ed all'ammiraglio Thaon di Revel.

Ilgenerale Diaz ha cosi risposto:
« In quest'ora di liberth.e di giustizia l'esercito vincitore . ricam-

bla con riconoscenza il saluto ispirato a cosi alto e commosso sen-

tire ».
L'ammiraglio Thaon di Revel ha risposto nei termini seguenti:
< Lusinghiere espressioni di cotesta patriottica A sociazione tor,

nano assai gradite alla nostra gloriosa Armata, che con animo ri-

conoscente ringrazia ».
Manifestazioni consimili avvengono per parte di cinquanta Co-

mit4ttdella Pro-Dalmazia sparsi in tutta Italia, che dopo' n'a po-
riodo di aspettazione hanno ripreso tutta la loro fervida e fboonda

attivita.
ROMA, 18. - 11 signor Benes, ministro degli affari esteri della

narjone ozeco-slovacca, ha indirizzato al presidente del Consiglio,
on. Orlando, il telegramma seguonte
< Mentre si compie il trionfo sul nostro secolare nemico, io feli-

cito il governo di V. E. a nome del governo czeco-slovacco. I do-

lori sofferti in comune prima e durante la guerra, ci hanno ray-
vicinati « ci hanno procurato' una sreciproca e propizia cono-

scenza. Essi, inoltre, henno
'
messo in rilievo davanti al mondo

intero i nostri interessi politici e i nostri comuni ideali.
La pace vittoriosa, oramai assicurate, ci mostrerà anche la no-

cessità di una collaborazione intima ed amichevole nelPavvenire.
La nazione czeco-slovacca continuerà la sua ferma polgfios al nos
stro fianco, ed a -flanco dei nostri grandi alleati nel periodo di

pace con l'istessa lealtà addimostrata in guerra, e i legami sorti
tra i vostri e i nostri soldati sul sacro suolo della vostra patria
non saranno glanunai dimenticati ».
Il presidente del Consiglio ha così risposto:
< Vivamente la ringrazio del gentile telegramma che ella ha Yo-

luto inviarmi.a nome del governo.e del popolo czeco-slovacoo, in

quest'ora storica, nella quale si realizzano.glitideali dei popoli che
hanno lottato per la libertà e per la giustizia. In questa lotta 11 po-
polo czeco ha dato prove memorande del suo,animq invitto, sia sui
campi di battaglia, sia nella sua flera resistenza contro 11 secolare

oppressore; esso ha degnamente conquistato alla sua patria la li-
berth e l'indipendenza fig l'ammirazione del mondo. Verso l'eroion
Boemia l'Italia si rivolge con la più profonda simpatia e gli augurî
più 4rdenti, ben lieta di seguitare ad aver con essa le più cordialt
relazioni politiche e commerciali per il bene reciproco. All'avvenire
felice dei nostri due popoli io inneggio con fervore di afetto co-

stante e di immutabile deyozione).

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re ha ricevuto l'altro ieri, in udienza pri-
vata, una deputazione della Corte dei conti, che pro-
sentò a Sua Maesta gli omaggi e le felicitazioni della
'Corte per le vittorie italiang.
Il Sovrano ricevette pure. in udienza una rappre-

sentanza dell'Amministrazione provinciale
,
di Roma,

con a capo Pon presidente senatore Tommaso Tittoni.
Sua Maesta ringraziò per il gradito omaggio ed

ebbe parole d'encomio per i bravi soldati che la Pro-
vincia romana diette alla patria nella vittoriosaguerra
e s'interesso delle condizioni economiche e sanitarie
della regione, plaudendorie gli amministratori.
La rappresentanza lasciò la Beggia ammirata del-

Paccoglienza e delle dichiarazioni del. Sovrano.

Il conte Storza, It. ministro plenipotenziario, è
stato nominato Alto commissario per PItalia in Turchia.
Il conte Sforza trovasi giik a Costantinopoli, dove giunse a bordo

della R. nave Viuorio Emanuele che con la R. nave Roma, passò
i Dardanelli insieme alle navi alleate francesi ed inglesi.

- Le navi alleate si ancorarono nel Bosforo innanzi al palazzo im-.
periale, ove restarono tre ore, per tornare poi nel Mar di Marmera.
Gli allievi piloti americant presso la scuola di aviazione

di Foggia, di passaggio per Roma, invitati dalion. Eugenio Chiesa,
convennero iersera al Commissariato generaÌe.
L'oa. Obiesa ai quaranta baldi giovani rimpatrianti, disse:
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< Io sono felios e triste al medesimo tempo di vedervi partire :

follee pe hè rientrate alÌe vostie kse nell'aureola del trionfo, con
la-soddisfazione ohe il vostro paese ha assicurato la vittoria del
diritto e délla Iciviltàà triste perché pstdo voi che ei•o abituato a
considerarà come i miei igli di adozione é che eravate a noi stretti
da Ìegami di cameratismo che sembrava non dovessero più. ces-
sare.

Vói tornate al vostro ggande pae e, cui l'Italia tanto deve per
'gliasiati che le ha dato in nesta guerra, iin uomini, i°n mate-
kiale, fa denaro.
Qtfesto giuto fraterno dell'America l'Italia mai non dimentiohorå

e non sarete voi gli ultimi che avrete diritto allai nostra ricono-
sebuza, voioho offriste la vostra bald.a giovinezza perdifendereneir
cieli d'Italia la causa della giustizia ».

Di questa riconoscenza vi sia sincero attestato 11 nastrino delle,
fgiche di guerra'del nostro esercito che il governo vi autorizza a
portare. E vói pure rientrando nel vostro paese abbiate un grato
rloördo dell'Italia che vi ha amato ed å stata fle ä di voi come dei
propri flgliuoli. '

Jo sono troppo vecchio.per Vodere i frutti della nuova era che
ora ei a'pre. VoÍ 11 vedrate o li raccoglierete.
IRddiot Buon viaggio! Buona fortuna!».
Qheste parole pronúnziate dall'on. Chiesa con vooo commossa fu-

rono Aboolta da un luirgo'e sincero appláuso.
L'on./Chiesa he,L congedarli volle stringere a oiascunos la mano.
Gil.aŸiatori americhni partirono nella serata per la Francia.
Gli exagsa•igiontex•i. - Le notizia apparse su taluni giornali

che,400 mila ex-prigionieri italiani sarebbero stati diretti dal no-
mído erso la Serbia e la Bulgarga, appaiono destituite di qualsiasi
foilaamento, ove si consideri olteri tiostri prigionieri dell'Austria-
Ungherladdno in gran parte rimpatriat.i ostanno rimpatriandeat-
traverso loinostre frontiere e per la Svizzera; e,quelliinternatiin
Germania earanno rimpatriati nelle forme che 1 governi alleati
hanno imposte al nemico.

TELEGRAMML " STETANI ,, '

ÈŠTERDÁ 17. - .11 Telegraaf dice cherun aeroplano prove-
ni itã dallo Qermanía è passato da Kevendar, recando, secondo
quanto a dico, l'ex-imperatrice ‡ëdesea,
I¶O JANEIRO (senza data). - Senato. -, Alfredo Ellis, senatore

di Saa olo,sronde un ealoroso omaggio alla grande vittoria dol-
PIÑiia i oùi figli coltivano con un fecondö lavoro le pi.anure di
Saa.‡aplo, 11 Bradllo, il quale. deve tutto all'Italia, non potrebbe
rimänete. indifferente ai sgoi triònfi. Chiede di inserire negli annati
il SiiÄsto pubblicato per la vittoria ifaliana dal .ministro d'Italia
M catàÍli e propone di inviare un telegrainma al Senato italiano
esprimendó la gioia per la realizzazione delle rivendicazioni nazionali
italiane.

e proposte dal senatóre Elliir vengono approvate all'unanimitå.
LONDRA, 17. - Ieri l'ambasciatore italiano, marcheso Imperiali,

Ita ricevuto allMmbasciata i membri delle Società italiane di Londra,
fra cui le classi operaie erano largamente rappresentate. Molti por-
ta no nastri tricolori italíani. Valli, presidente della Società dei

laforatqti italiatii a Londra, presentò all'ambasciatore una perga-
mena, espritnonde la gratitudine di tutti per le vittorio alleate e

Ännovando-lo espressioni della loro fedeltà verso il Re e la Patria.

hopó la cerimonia i visitatdfi acclamarono. lungamente l'a1Aba-

seistote e cantarono gl'inni nazionali italíaco, inglese e francese.

ZUllIGO, 17. - Si hgde Budapest: La seduta dell'assemblea na-
zionale viene aperta fra gi'ida di: c Viva la repubblica! Vaa Ka-
roly », suo presidente.

Parlano il presidente e Karoly. 11 ministro Kunti chiede. la -puni-
zione degli Hohenzollern e degli Absburgo, resportsabili dellaguet•ra.
L'assemblea si ebin le fra îI canto di inni nazionali.
Viene poi annunziata dinanzi al Parlamento 14 proclamazione

della Repubbli a
ßtasera llanno avuto luogo rappresentazioni di gata.
L'arciduca Giuseppe ha giurato fedoltà alla Repubblica.
lšERNA, 18. - 11 presidente della Confederazione svizzera ha in-

viato al re dei belgi in occasione dell'eritrata a Bruxelles il se-

guente telegramma :

< Il popolo svizzero, rappresentato dal Consiglio federale, tiene
ad unire la sua voce a quella di tutti i popoli della terra che sa-
lutano oggi con fremente animirazione ed allegrezza il ritorno del
re dei belgi nella sua c.apitale.
Nei primi giorni del luglio 1914 avete voluto dare alla Svizzera

ed al suo governo una nuova e particolare prova ßella vostra ami-
cizia onorandoci della vostra augusta visita. Tre settimane dopo il
Belgio leale era violato.
Da allormaavete personificato col sa rifleio, accettato fino al mar-

tirio l'idea dell'onore e del diritto di tu i gli Stati neutroli. Oggi nello
splendore della gloria personificate 1 giustizia riparata. Il inostro
cuore palpita all'unisono col vostro e la gioia. di tutti i belgi è

gioia di tutti gli svizzeri ».
ZURIGO, 18. - Si ha da Berlino:
Si smentisce l'affondamento della coranzata ßlesia per opera di

un sottomarino tedeseo.

ZURIGO, 18. - Si ha da Colonia:
La fabbrica di munizioni Wahn à saltata in aria. Si hanno a de-

plorare duecento morti.

ZURIGC), 18. - Si ha da Berlino: 11 principe Eitel Friederick ó

giunto a Botsdam por trattare col Consiglio ,degli operai e soldati
circa la partenza dell'ek-famiglia iinperiale.
L'ex-imperatrice rimarrebbe in Germaniarper desiderio del Kaiser,
il quale a quanto•si annunzia sarebbe indi's¡iosto.
L'ex principessa ereditaria Cecilia si è già congedak dal pereo-

nule di Corte; ella si reca presso la sorella, regina di Danimärca,
col figliuolo, maggiore.
PARIGI, 18. - Il Vice-ammiraglio Amet comandante la seconda

squadra francese an ata nel Bosforo à stato nominato alto conr-
missario della Repubblica presso il governo Ottomano.
Alessandretta é stata occupata dalle nostre truppe alle quali la

popolazione fece calorosa accoglienza. Contingonti accompagnati da
altre unità furono sbarcati dagli incrociatori Duchyla e Lavoisier,
dal trasporto Saint Frieux e dai capoiatorpediniere Voltigour e

Aspirant Garber.
PARIGI, 18, - L'Accademia delle scienzo.ha ricevuto nel pome-

riggio 11, maresciallo Foeh, che era stato eletto la settilliana doorsa
metnbro libero.
Il presidente dell'Accademia, Painlevé, ha papresso i sentimenti

di profonda fierezza degli accademici nell'accogliere il inaresoiallo
fra loro. Poi l'ex-ministro della guerra ha rievocato la hollabora-
zione col maresciallo Foch durante le ore terribili. Ha.ricoidato
l'opera gloriosa di Foch, nol.quale ha 'salatato ii.difena0re della
causa più sacra, quella della libertà.
Tutti gli accadelnici hanno calorosamente applaudito.
PARIGI, 18. - II Pet-t Parisien lia da Nancy: Le strade verso

Metz sono libere ; prigionieri inglesi, belgi e francesi rimpatriano a

migliaia in uno stato pietoso.
PARlGI, 18. - I giornali hanno da Washington choLansipg.giun-

gerà direttamente iii Francia la settimana prossima. Il pfesidente
Wilson passerà per l'Inghilterra ed ë probabile che giunga aPafigi
insieme con Lansing.
LONDRA, 18.-- Il re Giorgio accompagnato dal principe di Galles

passera ih rivista la grande flotta mercoledi mattina a Rosyth.
Dopo la rivista la flotta si recherà al posto convenuto ove avrà

luogo la resa della flotta tedesca.
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